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SIRE.. . Ar.v 

À verità non .ha bisogno dei fregi 
delParte *per manifestarsi con decenza, ma brìi* 
là in tutta la. pienezza del suo lume aricorchè^ 
annunziata ife venga colle semplici parole del^ 
r uom volgare ; e tfuando poi ella è corteg- 
giata da &ttì certi/ basta solo indicarla colla 
punta di un dito j perchè se ne pubblichi la 
conoscenza , e se le^ tributi omaggio . * Gli ab- 
bigliamenti , i vezzi, le grazie, € gì** irrverni- 
ciati colori della profanata eloquenza , sona 
gli afredi della mensojjna , délPinganno, del- 
l' adulazione , e deir impostura. ' 

E** in virtù di tjuesto assioma, che. io fa- 
cendomi superiore alla bassezza de^ miei- talen^ 
ti, ardisco avvicinarmi fino alle soglie del Vo-i 
stro Real Tfono/ed esporre alla M.V. alcu- 
ne mie osservazioni sulle cause , mezzi , ed 
effetti di quella luttuosa catastrofe , dalla qua- 
le per la terza volta veniam da uscfrè mercè "* 
Tajuto di Dìo, la sapienza e costanza di V. Mi; 
e il braccio possente dei Vostri Augusti Alleati» 

Quindi versandosi questa' mia umile me- 

a a A 



UT* 



morìa sopra fatti inoppugnabili , td evidenti ; 
ed avendo in oggetto il prevenire i mali ul« 
terìori che gik ci si minacciano , prego V»M. 
di accoglierla con queHa bontk che in tante 
occasioni ha esternata per me, e per i piccoli 
servizj , che ho avuto P onore di tributarle ; 
e dei quali il presente lavoro non è che una 

continuazione • 

£d invero io non fui nh visionario nh fol- 
le, quando nella mia rappresentanza sullo stato 
delle cose di Napoli , scritta in Palermo per 
Vostro Sovrano comando i e rassegnata nelle Vo- 
stre Sacre Mani a 30 Luglio 1814, mi per- 
misi nel corso della medesima di esprimermi 
colle seguenti , pur troppo memorande , e.d av- 
verate parole •••••••• In questo precipi^ 

zio{i)ptrò non è fiombau la Setta: Ella è pia 
che mai in vigore ^ ed in motoi e quanto pia si 
crede incapace di nuocere, tanto hnaggiormentt 
dee temersi la sua forza » e attività • Guai se si 
pensa esser finita la Massoneria , e pih guai an^ 
Cora se si di a credere ai Sovrani di potere coU 
ha clemenza, e i bentficj affezionarsi gl^ illumi^ 
nati. Sotto di questi fiori sta parata la trappo"^ 



^^^' Tarlavo di Napoleone dis'' ^to^ e prigioniera 
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U , in cui SI procara chtappatlt , e perderli in 
eterno ^ ed i questo uno dei mezzi pia forti , sU 
dei quali conta là Setta la sua- risorta» 

In Casa propria V. M. ha la pruova di quanto 
20 dicom A riserva di pochissimi puniti colla pia 
esatta , giustizia , quali benejicj , quale clemtnzm 
non ha Ella usata con i rei del 1799? ^^ ^^ 
chiamo in testimonianza i Vòstri Tribunali , la 
Giunta di Stato , i Visitatori y gP indulti. Io ne 
chiamo in testimonianza i Oiacotini medesimi; 
Libertà , reintegra di dritti di cittadini ^ e di 
padri di famiglia ^ possesso di beni , cariche , oaOi 
ri , protezioni , guarentie ^ amicizie , €arezt,e l 
futto a larga vena fu ad essi, profuso ; in tutU 
essi perà non si è trovato un Solo pefititOj e di 
cambiati sentimenti nel i3o5» Dunque T usare 
in oggi la stessa clemente , e benefica condotta^ 
porta dritto dritto a conservare illeso il partito 
ribelle, e perdere ad un sol colpo il partito fe^ 
dele ; colpo che niente meno si fa vibrare dalla 
Vostra mano medesima , coprendo il fulmine dcm 
colatore sotto la veste della clemenza y e della pom 
litica^ Eterno Dio y tanto può , t tanto giunse a 
fare la^Setta !!! 

E nella conchiasiooe ••••••• n^ lasci 

mai V. ìfi. ài riflettere che a riapere il Regno^ i 
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(^àsa facUe^ììid difficile a cons^rvarlò\, se non in" 
f)^Ang? i l^ccl della Setta , e ne appiana, gli cig* 



gUJtl, 



Fermo su', questi principj , e conoscendo la 
espansione , e i ìraptói progressi della Massoneria, 
e della Carboneria nel ^nostro Regno, mi pre- 
sentai 2 a V. M. nella fine di Ottobre 1818 a 
Ca podi monte , e nel supplicarla per alcune mie 
ungustle nascenti da torti -che mi si usavano» 
colsi quiesta occasione per dirle umilmente che 
la mia disgrazia non procedeva dal Vostro be- 
nigno cuore , ma dalla politica del tempo , ì^ 
quale però non avrebbe mai stabilita y nh la 
sìairezza del Vostro Trono , né la tranquilliti; 
•e la paccT dei Vostri sudditi. 

Confesso che dopo tali parole un freddo 

.gelo mi corse per tutte le vene: Ma che!dò- 

véa io forse per mio privato bene tradire il 

He y ingannare il padre i e lusingare V amico ? 

£ che forse il memorando giorno 6 Lugliii 

i.8cto noii mostrò praticamente la veritk di 

• guanto ;per etfetto di calcolo e di esperienza , 

t€ /non gik di .vapeggiamento^ o di spirito prò- 

fetico io scrissi nel 1814 ,6 dissi nel 1818 ? 

^Si che in quel giorno, o Signore , un drap- 

. pella jdi queHd.-3etta nemica giurata di ogni 



baon^ ordine sodale i in sulle vette di Monte« 
forte (i)j e non già il voto unanime della 
Nazione inalberò lo stendardo della ribellione^ 
e tentò di sommergere per sempre tutto il re* 
^to de^ Vostri buoni , onesti , e leali sudditi 
in un mare di pianto y di miseria , di lutto , e 
di vergogna; e Io saressimo ancora d^infamia» 
se fosse di privativa del nostro clima il ger«< 
moglio, e r alimento di tal pianta funesta. 

Giammai però si creda che i pochi Car- 
bonari encomiati come sopra ^ e i molti in se<» 
guito della Capitale , e delle Province che ne 
seguirono Y esempio , furono gli autori pri* 
mieri , e gli esecutori insieme della rivolu« 
2Ìone : Dessa emanò da altra ^ e piìi su))liriie 
origine. La parte dispositiva vi ebbe poca m^- 
no , o nessuna • La esecutiva fece tutto : ccn 
minciò col complòtto , progredì coir azzardo ^ 
ed ebbe compimentò chi favore • Non era an^ 
cor maturo il tempo da dar fuoco alla nuova 
mina : una mano incauta vi accostò la miccia 



(i) C<^no istorico sir i fatti che ha fi prcm^ 
ceduto, 'e prodotto il movimento del Battaglione 
ucro in Noia • 

Gamboé Stor% della rivoluz* di JJjif* 



senza attenderne il comanda; e ne cagionò la 
esplosione «-^Ecco conte la storia della rivolu- 
zione di Francia > e il carteggia dei filosofi 
della lega spiegano quanto ho qui defta. 

Quando ebbro di gioja i e di òrgogUo it 
Patriarca di Ferney , osservando i rapidi pro- 
gressi deir empietà mercè gli sforzi uniti dei 
ttrccnti ctnjtt favi mas , si rallegrava con Federi- 
co di Prussia che tra poco tempo la sola ca- 
naglia plebea sarebbe rimasta attaccata alla Cri- 
sticola superstizione , non ancora gli Antri di 
Ginevra avean fatto sentire il cupo rimbombo 
del contratto sociale ;: ma appena esso giunse 
air orecchio dei congiurati filosofi , lo saluta*- 
rono qual nume tutelare dei loto disegni , e 
risolvettero di copulare alla rivoluzione contro 
r Altare quella contro il Trono , essendo certi 
che un tale innesto avrebbe prodotto colla inag'« 
gior sicurezza I e brevità il tanto dà lorobraì* 
mato frutto, cioè di mettere gli uomini nello 
stato naturafe, distruggendo ogni Religione', 
ogni Governo , ogni proprietà : Quindi fu , 
che a tutta possa s*^ impegnarono di corrompe- 
re ^ .e tirare a partito appunto quella cans^lia 
plebea , come colei che un giorno dovea som- 
minìstriir la forza alla rivoluzione , ed esser 



Si. 

firinistrà di stragi; di drudeltk» di estet'aiìn]) 

e di sceilari^ìni d^ogni sorta .Scuole dunque^ 
in tutt** i pili piccoli villaggi della Francia , li* 
bercoli, giornali, romanzi, nocelle, asi, ino* 
de , costami , tutto fu spedito come un eser- 
cito ìnvaisore a trafiggere quei cuori innocen* 
ti . EXa questa iniqua corruziotie sotto lo spe« 
cioso titolo di civilizzazione sorsero le Logge 
popolari, e T intento si ottenne. 

Cfale fra noi si fòsse preso di mira questo 
iGne nel ivLo senio stretto ed assoluto; o que« 
sto fine si fosse per altra ragione adoperato come 
mezzo allorché nel i8ia s^ intraprese ad istitui- 
re la Carboneria non mi cale di qui esaminare 
perchè cosa estranea dal pfresente soggetto. Di^ 
co ioìo f e sostengo the la Carboneria altro 
xìtìtì è che il braccio forte della Massoneria ; 
la quale Tha organìz^zata per agire quando che 
£a d^uopo onde rovesciare non solo il Trono, 
e r Altare , msr tutt^ i Cioveroi , e tutte le 
Aelìgiom • 

La differenza consiste che la* Massoneria*; 
è comporta, almeno ne^ prìby dr uomini di 
rango , doviziosi , e dotti , se pur dottrina 
può chiamarsi quella che scrolla dai suoi fon^ 
dameutì ogni aivile soatet]i , e mette T uomo 



al di sotto de' bruti, come in altra occasione 
osservai al Cavaliere de*^ Medici (i): La Car- 
boneria poi di uomini egualmente corrotti non 
solo , ma di ambiziosi , di furbi , di giovina- 
stri sciocchi e libertini, di oscuri artigiani, 
lavorieri , ed uomini di campagna , pezzenti , 
ed Ignoranti , tranne i gran Maestri , ì quali 
han mostrato: sufficiente ingegno nelP arroUare 
alle lor Vendite, specialmente da'Luglio in 
qui guatteri di cucina, garzoni tli osteria, do- 
mestici a spasso, ed ogni altro vile rifiuto 
della plebe vomitato dalle Carceri , e dai Ba« 
gni, per /ingrossare con gli Ordoni della Set-- 
la, e riempire le loro borse con i dritti di 
ricezione 9 e con i carlinelli mensili che fa- 
cean pagare a questi prediletti figli della luce; 
In somma il costante scopo di questi alti 
Settar j è stato , è , e non cesserà mai di esse* 
re : spargere per tutta Ja superficie della terra 
r Ateìsmo ^ e il Vandalismo sotto la caritaté«» 
vole sembianza di stato naturale . Ecco il coti|-i 
plesso de* loro emblemi , travagli', riti j ceri- 
monie , misteri ; ecco tutto il loro segreto ; 

(i) Tlapp. de" if^ Dicembre iZi^ per il 
Corpo rfe' Volormrj di Terre Lavoro . 



BUdgoerebbe essei: privo dì semine di ragio- 
ne per mettere ancora in dubbio codesta veri* 
tk svelata da tanti uomini sommi , ed autent i- 
cata da'* fatti notorj e funesti , niente, meno 
che per la lunga serie di sa anni» 

Ma la Carbonerìa forza fkica; della Mas^ 
soneria , sebbene fosse conscia di dover presta^ 
re r opera sua pel rovescio del Governo i ha 
creduto e crede pur tutta via che questo ro- 
vescio versi sul cambiamento da Monarchia as** 
soluta in costituzionale; con che però la co- 
stituzione faccia del Principe un fantoccio ^^ ìfi 
di cui suste motrici siano in mano del Popolo 
Sovrano, per quindi far passaggio ad una Re- 
pubblica democratica; s^tto del qual governo 
si è dal» ad intendere a questi sci^urati Cat- 
bonari che saran tutti liberi, ricchi , felici, e 
padroni di Ur quello che meglio lor pare, e 
piace, senza dar conto a chi che sia delle, lo- 
ro gesta; e pib, conservando la Religione, 
che la massa del nostro popolo, abbenchè in« 
tiepidito nella esatta osservanza dei precetti di 
quella per le ragioni ch^ esporrò in appresso , 
vuol però sostenere • Queste lusinghiere in- 
sijiuazioni furono, credo te ^ e bene accolte da 
siffatti uomini leggierissimi di peso ; giacche 



molti gradi bisogii» iscendere in Massonerli 
per giognere alla conoscenza del grande arca* 
no; e questi gradi non sono nella scala Car^ 
bonica* > 

Da qui fu che la Carboneria vivendo si- 
cura che tutta T impresa rigenerante consiste- 
va nel eambiare il Governo; e J altronde ere* 
dendosi forte abbastanza per eseguirla ^ non fa 
lenta ad accorrere dai tutt** i punti del Regno 
}n Montefoite^ ed Avellino , tosto che dalle 
cime di quei monti parti il grido sedizioso 
di quei pochi i che o per proprio impulso i 
o per occulta spinta sacra alla storia li appel- 
lò alla . riunione • 

Si avvidde allofg la Massoiiefia che corre- 
va il gran perìcolo di essere rovinata per no 
tratto d^ imprudenza 9 e quindi noti esitò un 
momento a mettersi in mano le redini di quel- 
la , e diriggeré così tutti gli affari ; non solo 
conservando gelosamente quelle cariche che 
colmarti ^ue eìràle riuscito di prima occupare» 
o conservare ; ma chiappando ancóra tutte queL 
le che pullularono sotto T impero della rivo- 
luzione • Di queste ultime ne fece anche par- 
te ai Carbonari più classici , graduati in Mas« 
soneria > che n^'eran senza ^ e lasciò poi alla 



plebp parbonica la libeitk di comméttere ogni 
genere di disordine confro gP inermi, i $em-» 
plici , i pacifici cittadini , 

£ volendo i Massoni trar profitto dal pas-» 
so dato , giacché era dato si accinsero a soste- 
nerlo: da una parte colP affettata mansuetudt^^ 
XìCj colla forzata calmai colle insultanti pro«« 
teste di rispetto e obbedienza , colla sfacciata 
ippocrisia , colla simulata dipendenza , colle 
&Ue pubblicazioni presso gli Esteri di con- 
cordia , di unanimi^ I di spontanea condiscen- 
denza I di lealtli , d^ innocenza ; e dair altra 
con fogli periodici , giornali , opuscoli , dialo- 
ghi , catechismi , scritti incendiar] , diatribe ; 
calunnie > sarcasmi, libelli famosi, poesie, in- 
vettive , minacce , disfide » e gradassate • Di 
modo ^he se io non fossi persuaso che T Eu-^ 
ropa tutta conosce ass^ bene la storia dei no- 
stri ultimi avvenipienti , e fosse troppo giu-^ 
sta per distingiiere un^orda di sediziosi entu- 
siasiti dalla ps^rte sana, e virtuosa della trazio- 
ne , riguarderei come la somma delle disgra- 
zie r ^ver yedt)to i primi rai del giorno sot- 
t o il Cielo (Napoletano • 

Era tale lo stato delle cose in Kapoli ; 
%uan^ i grandi Alleati di V. Mr tadu nati nek 
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T Aiiguistó Congresso di Troppo , e poi ià quel^ 

io di Lubiana y mossi da giusta indignaziontf 
per r audace attentato de*' 6 Luglio , distrae*^ 
rivo non solo la nostra interna pace > ma a cor- 
to a corto benanche la tranquillitk , il ripo- 
so, e r equilibrio de ir Europa intiera /e forse 
di* tutto il Mondo^ decretarono il nostro ri- 
scatto. 

Con quali modi si fosse dalla Setta accol- 
ta la nuova dì un tA decreto , e della spedi- 
zione delle truppe Austriache incaricate di ese- 
guirlo^ sdegna la mia penna di abbozzarne quel 
dettaglio , che pur troppo bramerei radiate per 
sempre* dalla memoria degli Uomini, se il bu- 
lino della storia non h> avesse gik inciso a ca- 
ratteri indelebili nelle «uè tavole • 

Koto soltanto' che niéW atto i Massoni , e 
3 pili prodi Carbonari risolvettero degnamente 
di fion lasciare ì lora lucrosi impieghi , i com- 
modi della vita , ì divertimenti , e sopra tutto 
la rigorosa esazione della tassa dei tre milioni, ' 
cVera la cosa piìi seria, e importante; non 
mancarono di metter su un esercito immenso 
di Militi e Legioharj , affiancato dalla truppa di 
linea , e lo spedirono alle frontiere con super- 
^q treno di Artiglieria ^ e munizioni di ogni 
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geoen* -Si foitincafond , ed approvìsìonaroho 

le Piazze , e i CasteJlì: Si costruirono batte* 
riè , e fortini ; Si fecero formidabili apparec< 
chi per tener piede a tutta l'Europa sfidata a 
guerra di esterminid in versi sdruccioli , ce 
in prosaiche arringhe veramente Ciceroniane 
declamate da dottissimi studenti nei Calft , e 
nella strada di Toledo. Ma il passo di Andro- 
doco non era quello delle Termopile; gli Au- 
striaci non erano Persiani; i Militi non eraà 
Greci , ed il prode lor Duce non era J-eonìda. 
Quindi le falangi Austriache sotto le insegne 
della giustizia, e guidate dalla vittoria, col soi 
io lampo delle scìable Ungare stritolarono in 
pochi giorni il mostro feroce deir anarchia, che 
ne avea di già imboccati . 

Eccoci nuovamente salvi , o Signore . Ma 
goderem noi di questa salvezza, e potremo 
passarla in retaggio ai nostri %li , se non si 
pensa seriamente a svellere dalle piìi capillari 
radici la velenosa pianta della Setta ? Nò Mae- 
atk . Quando trattasi di Setta , la pia pericolose 
delle guerre non è quella che si fa nel Campo 
di Marte . Quando la rihellione , % P anarchia 
formano gli clementi dei Settarj , possono essere 
disarmate le braccia, ma P opinione rimanere U 



guerre tiiste né^ cuori, idiee un saggio oonoici*^ 
fore delle Sette (r) • 

Io credo bene , anzi tengo per certo che 
V* M* I fi suoi Augusti Alleati , al chiaro 
lume di questa veritk ban ffik prese le misu- 
re per annientare una volta tutte le Sette ; 
mentre è impossibile che cessi il fine,, quan- 
do Bop si pensa a distruggere i mezzi , e tan- 
to pili ch^ essendo ormai noto il male , riesce 
agevole di trovare il rimedio : pur ciò non 
ostante , prego Vf M* di perniettermi anche 
per questa volta che io le sommetta rispetto- 
samente quel che ne penso in proposito. 

La ragione chp qii spinge a tanto è trop- 
po giusta. Non si tratta- di cacpiarmi dove non 
mi appartiene per amor di gloria , o di com« 
penso • Si tratta niente meno che della causa 
di Dio ^ del |le y di me stessq , e di tutto il 
genf^re umano* Veggo presa di ipira la Catto^ 
lìca Religione fondata dal Redentore, predetta 
da tanti secoli avanti dai Profeti > promulgata 
Qon una serie itifiqita d) strepitosi miracoli, • 
autenticata col sangue di i8 milioni di mar- 
tiri . K presi di mira non per sostit^ife a Ge^ 



( I ) Barr^ nellf pref. alle Mm^ dtl QUc.pa t 



sii Cristo il serpente! la cipolla /F5<, Confucio^ 
Giove y Saturno, o altra divìnitii degr Idolatri^ 
o dei Gentili; liia TAteUmo. Veggo la decisa ^ 
congiura contro la Monarchia assolata , non per ^ 
inalzare/ sulle sue rovine un Governo comune' 
que , regdatof ma per piantarvi il Vandalisut^.^ 
Vegga che per quesao' duplice .*l»pc^ifà 'gilt^la'* 
miscredènza , il libefrf iiagf io ^ la corrutttb de*^ 
costumi y r iflosservan:fei delle l^gi ^dtviAe , ' e- 
umane , il disprezzo di tutte le' aut^i^iik cede* 
aiastiche > e civili sonò al Ibro'colilio.M; :> -^ 

Veggo quasi del' tottd infittita k gcrar^ 
ehica dipendenza dei fìgU verso i lord geni« 
tori; deg\* inferiori veti5fl| i superiori» Veggò^ 
il gran Corpo sociale , -minacciato di tol^tcRs^i 
soluzione avficinarvisi a gran passi* £^ come 
poi a mal grado di tiil conoscenza potrei non 
scuotere dar me ogni ribrezzo, e supplicare 
non st>Io la M. V. y ma ben anche tutf i So* 
vrani Vostri grandi Alleati » ove ne avessi la 
sorte , per una causa cosi grave y e di cui 
V eguale giammai trattossi nei loro Qibinetti ì 
Egli è questo in me un dover sacro, e .indi- 
spensabile y ancorché io mi riguardi còme sera- 
^ plice suddito • Carlo il Calvo Re di Francia , 
e Imperatore de** Romani ne fece ua^ cspres- 

b 



W le^ 9 e U .ififen ne^ suoi Capitolar! • 

Essendo dunque Msl , mi avanzo a dire , 
cbe^ runico oggetto^ cai mirar dobbaoo tat« 
t**! Monarchi j» e riguardarlo come il solO| ed 
cAcace aniidoto atto a cacciare dal Corpo poK* 
tlcQ. il tracanéato diletto, deWea^r queUo- di 

P|i£[f4R4Ri( MÌA WOVJKIA O^SEAZXQNt ^ M 
M«7Tf»B hA FAUTB COKROTTA OAbLX WlLMi 
Si^r{T9i VtHthX IMfOSaiSItlTA^ di NUOCflltl 
XaNTO .'jAhA P^ART« SAVA DUtr" ATTVAl^B ^ 

QUANTO^ Ai 7VW%U t<l( VUTURjfr« . Raggiono fa 
mia: pr^P<>sÌ7Ìoné tot a<!garaci dii/a> lurevt capi* 
ti^f i ^ualinrUa l^stanza aono cosi stretta 
^a lqro,i^bft rtin4 smv« di base» e sftat^gna 
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II' Ateismo dwt siindlff Atd Mimitère gli Ec^ 
flCisiistici nelU esatta osservanza 'della pr^imi^ 
f Iva lòri disciplina.* -o ' *' 
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'ara atto umaiiro't *£^H|f«^ imiofinio , cioè 
di quella < nòbile prerògalArarsacoonlani ès Dìo 
airuoinorioprcferéii2i de'hruti. Ij'^uoiiio qata- 
(di nòti opehi, ciie quelli 'atcìr^ ebe crede cpii- 
^centf al Siro mejglio uifoi^za cii sùa^ iragiònè. 
Ma questa ragione essendo 'sc^ge^ta atì^ uno 
delle passioni, produce sovente lo scambio t#a 
jl bene e il male'; e divien causa dr funesti 
erronee di sommi dmniiove da queUe pren- 
da ]e s(ie mosse decisile « 

Se per pòco si' voglia scorrere eA occhio 
fugace la storia del P eresìe daV Secolo L fino al 
XVII. si vedrà chiara la pruova di quanto ito 
detto , e si conoscerà^ che !•* armi /tdopeiste 
dai Settarj contro la Religione bori sono tutte 
di loro invenzióne. Si^ osilerverH quaH >òno 
le nuove da essi fabbricate;' e* dal confronto 
' dsHe une, « delle tri tré <riiolterà. evidente, là 
fusione./ e 1* amalgama che ne han fatta' nei 
'l<Nro fornai li I e crdj[ÌuoIi per sefvirsene sr^'dau)- 

b a 
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no tion solò àcW Caltottcs-^'Heligione , ma di 
tutte le altre, e per qual caasa» 
- ' £ thè m cosfc tIeoBùìo nega la Vesarr^rfone, 
t Tesser' Crista nato cb trna * Ver^rne /Leone 
IsaurìcD impugna il culto alle iftirtiaginìi Atrio 
attacca la consostanzialit^i dì Cristo; Moncero 
jnrediea a^iQoi àhaVatlìti reguagliaa2a ìn^ tutte» 
'e specialmente nc^beiii| ma insinua éke eia* 
-toupo depoifiti I p)èdi saoi:f|uacrtQ. possietié. I 
Sadducei spacciano T anima materiale» Qt^indif* 
feretiti piantano il deiMUO , fn&egnan'do! eh? Tuo- 
mo in qualunque religione poss^ salvarsi f Lu^ 
tero si sc^Ha* contro le indulgerne , T autori -. 
tk del Papali Sacramenti « la transustanziazione 
e prepara la guerra ai Re« 

, Pib : Manete , /). sia lo schiavo .Cobrico , 
Pétriarét; e modello de^nostri Massoni aahunziò 
i dttìb pìrincipj del bene , e dèi 'male , ovvero 
&lla lucere delle tenebre; ed estese la sensa- 
adone dbl piactre, e del dolore fino alle ^pian- 
zte ^ ed air erbe» u. . ^ 

»j. Piti: Marco discepolo di Valentino -commu-* 
tìieaiva alle più hsìh .9 e ricche donne il dono 
di profetare, Neitorio non ammise unione irìa^ 
la natura ' umana » e la divina w- e suppose in 
Cristo due pèrsone « Zuihglio f«;e la guerra a 



ttitt^ i dogmi * t QiìtìUfi tisai^srtìo Éitttmò ri- 
gore. ■ 

Pib': Calvino stàbiliiceqier foAdiniemo dettai 
sua dottrina che ogni opmo poteirv esser '^ia« 
dice del senso della scritturi: sacra, da Itti-saif^i^ 
zionata come la sola refàla di fede •'Nocino ai 
sbriga pib presto : scalata tirtfo , e .pofta tutti 
gli spiriti a riguardar la ragipne come la, soli 
antoritk^ a etti IVuomo dee Soggettarsi # Bene'' 
detto Spinosa che veitne dopo dì, lui la fece 
anche pih sollecita } e y olrndo^ , fogliente 4a 
ogn^ imb9ra2zo , ridusae in shtefiii 1^ ateismo « 
In somma questi, me tltovati eretici, e tutta U 
torba degli altri. non caddero nei lorp errori^ 
che per impulso di superbia>$degfio.), livore, 
avarizia, libertinaggio , e di c^oi : altri sr€{g04 
lata passione 4 * > . . 

1 nostri collegati filosofi ij^tvado mossi 
dalle. stesse molle é L'^animei superba di Soeinor 
passata ad informare i loro eorpi per una v^^ 
lontartà metamorfosi y non avea loro pernxeaaoi 
dì riflettere che lo spirito uitiain> , essendo par* 
te della medcdiiba divina «ostsinaa ecmtieàa .ia"^ 
se, un vuoto infiniro , che non può mai r^em^ 
pire durante il tempo delfa S(£é prigionia nelt^r 
corporea spo|^ . Gbe à&ati I^ circoscf ^ti ì 



saoL^OOf^nf i i^tìft^ sjiiijto da orgogHi^i o db 
imprudente curiosuk ardisce sorpassarli, abbao- 
4<>iriiidf^i -oìfeoaitieiite alla sola guida* della ra« 
giwp )^si trova ipvUnppato in un labecinto di 
teuebrei) jè) ^a<ie.a)«Ua aoiagara di tutto ignora^ 
le I per la aov-erchis^'brama di vokf tutto sa« 
pere ; óòt che fece* idìre > a Dackr Us hommes 
H^aytint pas voulu rfcotfnoitre DUu , Diiu lés d 
Uvrisl a un xns dépréivi ti Ditw Uar dnnoytn 
m esprit .i^crnur (^p)k > . 

; ?In . dtspresso di questa fulgida verità Vol^ 
tewe I *d^ Aleiaibert ', Didemt , Mnrabò , Dupul; 
ftaynal , Rossb y . Mabli , Elvezto , Federico , e 
tpha Ir legione de^ congiurati f^osofi , sej^ro 
I^esie ttar profitto dalle dottiti ne dc^li eretici z 
ftrh le riguardarono non conr esigetti , ma 
come mezzi per arrivare al loro - oggetto, £ 
ònneDcliè riproduceadàle «cblettaòieute aareb* 
bsrò comparsi disi^epoU e. non maestri ^ copie 
e :xioo «originali f onde si avrebbero, tiralo ad» 
doaaarrumiiias'iofi&.e il ridicido, perehb : tutte 
cofuJbattttto'dai «^Santi Radri» dai Concilj i e dai 
Pontefici j perciò, imuarono di hmt celatameli- 
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te ^ircokfe il neimcx neifo tatw dovale del 
sofisma., e Dei mankaretri della poesia i delb 
evolsi i è éese sìinili^ 

Uniroao eNe dottrine éegVi eretici quelle 
di Bayle , Montesquieu , Uobbe^ i Coiliii$ f Wal** 
fio I e di quotiti alcri filosofi tfìnscatamente avea« 
no gtk punsecchiata la Religione Caitolicsf e 
per tutte poi non baciarono in òzio , oè Vìim 
tagom y né fipicinro* Si fecero legge di Mgat 
tutto quello che non poteano intendere , per 
la xagifme dbe nulla poteva sfuggire alte loro^ 
rtcerche ^ ove esistesse* Quindi i misteri appaw 
rivano^'ai loro occhi immaginazioni poetiche | 
la reUgtofie una quintessenza di politica; .Id^ó 
. ima chimera; GesU Cristo mi^ impostore .(l)# 
l^rve loro che Spinosa avea colto nel segno » 
e s^ impegnarono a spargere T ateismo per tut* 
ta la t^rra # 

Per si .alta impresa lavorarono gli £nci«* 
clopedistì i loro tanti articoli^ <fra i i)Ua]i4 
Dio , natura , anima , spirito ^ • nnateria» Ett qw* 
sto r oggetto delle lettere giudai^e ^ del sistr« 
sna della hatura» daU^Bmilio>4leUa riproduzio'* 
ne delle lettere persiane > « dei dk^kmano di 
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Bayle: questo il soggetto vero di tutte le tre*' 
gedie ,. commedie /e novelle: questo "ideUa cor* 
rispondenza universale in ogni genere di lette* 
ratorar.; de^ carteggi de^ filosofi •dnoicioti colla 
pubblicazione, delle opere postume di Federicoi 
e di tutte le altre immense opere , e compo** 
nimeofiti cbe si sonò scritti dal tempo dei pri« 
lAi campioni della filosofica lega fino ai giorni 
noEitiì , e che farse e senza si stanno scriven- 
do mentre io scrivo la presente» 

Kon vi h dubbio che i primi a professar 
^ateismo furono gli uomini di lettere. Venne- 
ro appreuo quei grandi cbe riguardavano la Re* 
Ifgione come un** indiscreto impedimento al lo* 
jfo)vivere molle, e libertino, per Jl quale le 
loro riccbezsne somministravano tutt^ i mezzi « 
{«^esempio fu copiato dai ceti inferiori T un 
dopo Taltroj e fino la plebe imitatrice > poco 
-appoco giunse a riguardare la religione con 
Mia' indVfferenza prossima al disprezzo , e gi^ 
-gik*^ dediuante allo scherno > e al totale abban* 
^no .: • ' - 

. Ecco, perchè. Alfieri portando T occhio so 
;di -queste .ultìnw inarcate circostanze , pieno di 
stizza , e di livore fece scorrere dalla sua cau- 
stica prona questa rJMÌf ole ' • • • lo :^rnii€tterlA > 



]ifCali»Uca K^Wgtott senti crederla dCi U ca* 
^ pre^seme; in quasi tana VEUropa , m fare mm 
di quelle- umane xont^adizioai sì stranamente rim 
pugnanti alla sana ragione ehe etleno non passo» 
no essere gran fatto durevoli (i); e siccome. la 
Religione forma il saldo sostegno di ogni go- 
verno , e particolartnente della Monarchia ; cosi 
la massa corrotta ha dichiarata la guem air. 
Altare , ed .al Trono. 

La propagazione però deir ateismo don sa-* 
rebbe i(tota né tanto rapida , ne t»ito estesa^ se 
iiella lega fìloso£c;a non vi fossero stati ^ e non 
Vi fossero a parte moltissimi ministri del San- 
tuario istesso. I solisti riuscirono « sedarli, e 
così fiiL distrutta la pubblica morale : essi da 
pastori vigili , ed accorti per la custodia delle 
|)ecorelle loro affidate da Gesti Cristo , si con- 
vertirono io tanti Jopi affamati i e ne divorai 
ropo le viscere ; so/ di che mi astengo ài pre« 
aenlarne le pruove , per esser queste pubblio 
che , evidenti , universali* 

Or se da tali dottrine y e pib da taJi £c« 
clesiastici ha dipeso, e dipende come da £:>nte 
inaggiore h sordida lava dei mali che hf im^ 
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bnttàn alia ftkn /parte A Mnto^ , e MridM» 
il «oicroibtgnb infelice; à me pare die h pa^ 
Mrim'«tleinioiie iti V» M« ^ e dei potenti suoi 
Alleali debba iissam t ^èaco impottanttssinn» 
oggetto iti preferenza di ogai altro |, è rivenir 
te un rimedio » mm solo capace & sanare le 
fToiotkie ferite gi!i latte aUa Religione', ma n^ 
to ^ ^eiervarla dalle nuove cbe se le minac- 
ciano, qual rimedio può solo sperarsi da Qtt 
Ccmctlio fmende ; altrimenti anderemo incon« 
tro a ^ella sciagura, àis Federico copiò da 
^^el £ni»> tòrco che un sècolo prima di lai 
ne aveva prepaoHa cioè , cbe cmfotti gU Eci. 
desiastici> e sci^ tra lóro, allora ^smpibh^ fa^ 
mie.ék pimtar U i>efafedt m quei paesi j e 
^H in^iegare h ragitmi iuttliigiMU ì ddt Mm 
€$f0mé^ Q cm stn^irsi di argomenti pik forti -^ 
^ fià fjfifau , imenèo dire ddla spada .(i)« 

Né avesti ìniei voti per un Cancilio gè» 
niellile /fomaiMi mmenk negli aoaalì ddla Cfaie* 
sa ; che , anzi essi ne ìsttuisoono che ài Conoil| 
prficistoiegite al h riemrso ógni qual volta si è 
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; (0 ^Vespion àUjìs Jet tours Jet prinees 
ehretìens tomi IL fcnr* XXVIIL citata dalt aitt^ 
iti Gian, da £0np^ fJU^ Jtt.^Jì\ f^^è^iT^j 



jllTOto "C om batte te P«reftia>6 purifiiMe la di» 
K^ìplina dà quelli abusi che V ttom» %> *làngai 
andare va introducendo in tutte ^^wlIc* co» 
cbe passano per le sue mani , Mtbrthk mtio 
le pib pure, e sante. E se un eretico solo è 
steto suiEciente ad allarmare tutta la Chiesa i e 
falla jrìuniire in Cobcilj generali ; come pò} 
non per uno, per cento, è per mille eretici i 
ma per milioni di atei «he non amano disputa» 
n sul taatto , e, ^aiKo , ma son deciti dK an • 
fiientaif tutto , non. ancora si ricorre ad sin Con^ 
cilio generale , anzi pare cheneppur ci si peii« 
si . niente mevn che dal Secolo X.Vt» , in cui 
lu celebrato quel di Trento! . 

Ben conobbe qtiesta ireriA il degno offtì; 
tote al Concilio Lotecaneose , quando esclamai 
'JSff/m fuei secdi ^ch» hanno jnmm àt^ CMUilj à 
disgiréziàtì quelli the non li Jumno conosriud » • # 
Nm vi ha ike un* €émilto >che jnné rìAieJiàre 
ed diiuviQ ik* mail ^hè imndét^ e ^ejo/4 tu^ts I0 

Ma mi si potmbbe opporre : «ke ser^ 
convocare un Coiicilio genetale per falmioare 

1 

(i) EgidU daVktth Gèh, degli ^tguti 
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i*8iiateim cimtn» «I^ti «tei ^ qoMidb questa k 
f* fctt» MB Mio (k altri Concili, io» heam^ 
«he in iaate Belle di Sommi Pontefici I E per 
Tempie dotmne contenute nelle innomerevoli 
opere dei eongiarati filosofi da Volterre «ino 
•i nostri studenti e collegiali, non sono esse 
form proibite sotto pena di scomunica < come 
scomunicati sono tutt^ i Settarj ? perchè dun^s 
desiderare c!ie si convochi un Concilio, eVe>i 
sige tempo , ìncommodo , spesa , e che va itt'> 
contro a delle serie diificoltà anche dalla par« 
te della politica i * . 

Tutto questo si aecor^ pure$ ma quind» 
r evidenza, é la esperienza ne han convinti 
cte i mezzi finóra prafticaki sono nasciti inu- 
tili pel conseguimento del fide , e che Fate»* . 
B» diventato g^te è uscito in campo ira»*, 
to alU) scoperta, e hta tUt$au colla ribellio- 
ne ha intimato guerra ostttiata alla Religione. 
Cattdica , e alla Monarchia , mi pare che un 
vero cristiano, un buon sa.ddito, un cittadino 
onesto ,' don debba. penetrarsi del tempo, deU 
la spesa , dell' inaommodo , '^ delU politica , nu 
chiedere coraggiosamaute la convocazione di un 
Concaio ., ^ tenie la «ola ancora sacra che ..può 
salvare la gran famiglia degli . uoniini da.>im. 
imminente naufragio. 



'Quando si vuol estitìgttere un iMfiidki 
iiiaai&stato> in U119 cas^.,>. t mobili %i bnttaaOi 
dille finestre. La Chiesarianita. ^otlo .là. pjrf|ii«» 
denza dello Spirito Santa pptrir « t. saprà. .'ieor^ 
merire a ragion veduta. il. mostrx^df IP enlpietky 
e £ir che ititi pib rkitfea tn virtii . di qp{K>^ 
tune precauzioni'^, ed apoNici sistemi o .. 

^ £i^6 ìet limperirisa^ i\aì|ione .eb'^^ige un 
Concìlio generale •:. Neti vi. è fMurae(tne> tra il 
pericolo ^«erto ^n .«uà fianio pep^ conto à^XW 
Keligione, e queHi»?^elie si temeva soltanto* 1 
quando soggetti aoiiimi:sa^iavansi contro It 
rtlasriatesea , e\ i viij degft ecclesiastici » ed 
imploravano la riforma • Quegli indiai si soQCi 
convertiti in certezza ; quella pauialità è cEi« 
vertuta quasi generalità ; quelle piccole fifirite 
han degeneralo in cancrena • 

Alla corraaione degli ecclesiaitiei:- miri» 
£. Lorenzo Giustiniani quando nel suo Mttato 
fif e^mpUctu ehristtanae perfectionii. òifins^ i\ 
Vivo i difetti de*^ preti» e . de*^ Vescovi (i), Nic« 
colò Clemangia fece lo stesso nel trattato del* 
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(i) Racin^ JstQr^ fccU tom% XIJ^ éjtU XIJ* 
Sii. XF^ p4g* 75% 



pò la mof te di Francesco It Ite di FiaticiV ; 
il f oggetto principale fu la rifaroiai; e nelle 
ittrosMii da<t ai^sttoi ambasoiatori spediti al 
Goficiiio '4Ìi Tremito vi |u la seguente • Patran^ 
ffo espone gli ambasciatoH ^eof^t Martieo V. nel 
Concilio ài Costanza pnmiu sùlennemeàte U rlm 
formM , e U riserbò a Roina, senza perà che nei- 
ìuì ^ ni i suoi saccessori se ne siano mai dato 
pensiero • Per fare una vera riforma , sarebbe 
necessario ritirare le cose élla primd età delle* 
Chiesa , e avmoin^si più che fosse possi l^p al" 
la purità de'^ primi Secoli f i) • *' 

Anderei molto a langb i«e volessi nume- 
!rar<^:tuttt 4]^uelli che per lo stesso argomeiitto 
li diedero pena al pari deiVArcivesèovò 4i P^** 
trassoneUa^ sessione sestsi xki quinto COIseì! io 
Ziateri^ieme f e del Cardinal di X^eiia incuci 
'i^jBétnto:, eonchiodo eolP osservare , 'che lo 
éteiso empio autor deli* Emilio , menti* &nda- 
fr^ ywsiado in revìsta tutte le^«el^fckli prf 
trovar quella pi^ adattata a conservare il bijon 
ordine sociale, non^potè tl^ttenersl divconfes-i 

WDe in un * suo lucido intejrvallo •••««• ^ 

* 

^Uaiiifique la religione deW.mmo.<^ e it Cristian 

* • 
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nesimq > non quelh ,di nostri tempi , ma, qudloi 
JtW EvangfUo the n- è dtl tutto diverso . Per 
ipezzQ di jifefia 'Religione 4^nÈa , 4^blime , e ve^ 
race , ^i uomini figli delio stesso Dio si rlconp^ 
iCOìto per fratelli , e U società che gli ^nis£e 
non si diseio^ie neppure dalla morte medesi-. 

Ora 4 cf)$petto di tante verità chi potreb* 
le non cod venire non &ssefvi, staro cui uà 
tempo I tiè ciroQstanxa . in ^ui uo- Concilio g< ^ 
Mrale siasi reso tanto necessario, quanto al 
presente per T oggetto in quìstione ? 

Non è peso per gU omeri miei , e. molto 
meno spetta a m^ T indicare, quali strade uà 
nuovo Concilio generale debba tenere pef tu 
formare gli ecclesiastici » e avvicinarli per quan- 
to sia p9ssìbiie air osservanza della prisca (fi? 
sciplina; e molto meno a suggerire il metodo 
da osservarsi , onde punire i piii colpevoli ec* 
clesiastici «pttarj^ corrotti, e corruttori a vi;- 
cenda , e mettere i meno rei nello stato di po- 
térsi ravvedere e non pib nuocere, né coMe 
dottrine ) né cogli esempj; protesto sòh^nta 
^be se d^l vestibolo di quei santo ^ons^sso ini 
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(i) JRo^ip, C^/if. socn libJV^ caf^ VUU ^3 15. 
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fosse permesso tlzir Is mia fioca voce j e ùr^ 

h giurigere fino àli^tfreCckio «M Jjuei mpettó- 

bili P&dri, io li supplicherei qthiltftente a 

Stabilire : - . - i*- 

I. Cbe una congregazione di uòmini dot-' 
ti , e d^ irreprensibili costumi coiàbsrHaifio V e*m- 
]>ie opere dei moderni filosofi , almencr le pi^ 

" • • 

cksiicfie 9 nello stésso modo cbé* -^cero tonerò 
^i eretici S, Girolamo , S. Ailibrogió , S. Ago* 
^ii\o y S. Tomaso , e gli altri SMfi Vldri ; ma 
^oa queita partieolaritk y c4iè {igni «onfutazio- 
ne» dopo approvata , dovesse stamparsi col te* 
i\o a fronte , affihchè la inespèrta gloven^ ir* 
refrénabile per la lettura di quei • pestiferi ìu 
bri vi trovi il ctmtroveleno > e così riconosca 
<}Ucgli errori cbe P hanno rovinata • 

IL Che s^ imponessero nuove^ e rigorose 
)pttit spirituali per eolpro che detengono, 
ìip^cciailo ) o leggono opere di qualsivoglia na- 
tura contraria alla Religione , o al Governi , 
ove nòli siano confutate nel modo detto di 
sopra ^« 

in. Che i Vescovi risiedano nelle lofo 
^Diocesi ^tiè se ne allontanino sotto qualunque 
pretesto , ed abbiano la immediata giurisdizio- 
ne su i Freti loro subordinati • 



IV. Ch^ i Semi^iajrj sitnQ proyvedmi d| 
|L<?ttof ì > e ^«ftu li^ sperimentata probUii , ^ 

V. Ch^ sì i^ichia^nQ ì , «Regolari , fieir 
^antQ pib si piiò allp osservi^n^ delie regole 
4ei fondatori; e la .po^idenza ai liti^iti a u^ 
decenne inpdo ^.au;sÌ3^ojipi Ii)p9t|re ^ soverf 

^hia rìcclie?»ji, 9.Wfn#fi4 ^ del nari iiopivj^ 
£ che si assoggettino ai loro superiori, comq 
pciinii .piiatkavfEM • . > ' ».. , . 

VI. Cbe^i V0^ del|f^ C]^u^}h^:^nppm 
valsero in ogi^i (re imoi^fffinctiè.i} iqco, stato 
4Ìa puramente di eje^iqnej e ^on cji riggiro.^ 

,a,pclif di for^?.dal ,^ ,ppiftu^ (fiaM aa^eiH- 
inenti dai qvk%^ M^Sefla hjf /^?putO; ^i^e^e Vsatff 

Frofitito f ♦ i > ... . 

. VII, Che nA^9o eoplesja^tìca po^a fif i^}« 
tqre cariche , e professioni pr^pfie de** > sec^^aff • 
VIIL Che gli ecclesiastici possono insegna^ 
re nelle loro scuole private dtdla grammatica 
finQ alla rettorìca esclusivamente; mentre da 
questa- in poi debbano farlo nelle pubbliche 
Università ; eccettuati i soli regolari per gli 
allievi dei loro Conventi « 

IX* Che fosse obbligo dei Vescpvi non so« 

Q 9 



lo vigilale sulle scuole dei fancialH che ren« 
gonsi dagli ecclesiastici nelle loro case; mi vi- 
sitarle almeno due volte air anno , per osser- 
vare oculariiiettte il metodo delllinsegnamentOy 
i progrcaii dtt giovanetti , e sopra tutto lieltè 
istruzioiit Cfitlisiie, che sono la base della lo* 
ro buona rioacka in vintag^o di eui stessi ^ 
«ielle fitfiiigUe alle ^uali appartengono > e dallo 
Stato « 

Alle corte: Se è vero ^ come % verissimo, 
dm un CohoJlto , mila evi tesfa è il Vicario 
et Gasb^Cristo è assistito daUo stesso Dio, 
ìdT onde fai sua infelUfaìlttk nelle decisioni , è 
fielk tmaore ; eiedo poter oonchiudere franc»- 
anente che solo per questo meszo posimo v^ 
dersi distrutti tutti gli* errori de^ Seftarja 
^anno della Religione « Solo per questo mea- 
te ptrb aversi la riforma degH ecclesiastici i e 
^ tmnfo della Chiesa • 
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Céh hipnt ieg^ ^ < é #•//<! rif^nM di! toMmd 

à^fò méngli^i i SeHMrj^ 41 distrugge là itrom 

VMfig^ntt cìnmerm della Sutp NtiurMle,, gru 

. < VMiàhsnm' , e ii 'ricwdueomgli 'UùmlAi «I 

'* migliof» dt* ' ^gownni ^ : #ic^ ^ éUd /, ^Mmt^hiB 

é^ìvUtA p fd tr editar in • ; ^f 
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^No le léggi lantedicMi del torpd ^iti 
^atce a preservarla » od e curarlo aeUe sue ii 
fermìtii • > Ma per iir d^ eon: buon wàuierié 
liisngoa che P aàrorto l^ial.«fere eoneaea dkiaN 
nmemei iiali gtk venuci, a.elie ptnaono 
venire i per adatcìrci il rimedio «Nel baso mr^ 
strd sbno tztit^ conosciuti^ cotesti mali dal pft«t 
ino fino air ultimo ' degli easeri viventi del 
Regno > che pare inutile il fiirné la dimàstrÌB^ 
ziooe é Ma poiché il pili gran servizio chd 
possa rendersi alln umdnitk intiera è quello di 
render pubbliche le cause vere che questi n»- 
li han prodotto , ed i stimoli usati per farla 
giungere allo sfacelo in cui sono; supplico V« M.' 
di accogliere benignamente lo abbozxo che vcn-» 
go ad umililUrle in poche parole ^ ove si ri« 
guardi la gran mole della materia che ho per 
le mani* 
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E veramente se tioh fòsse Uito pi^ ter^ 
to dì quello che io mi sia uomo e non pipU 
icrel]o/non potrebbe mal credersi èhd }n Afen- 
te de"* Seitarj siasi ficcata 'la pazzissimii idea dì 
poter vivere gli nomini seo2a góvetho. 

Per pura I non so se ttiisèrieotdta o iièees« 
mÌl ne amifiHtono esM nno^ed £ qtiiello delle 
£fimig]ie , in ciascuna tièlk quali $ per sentenza 
non so neppure se del Gerofante o del glran 
Magd^if eapd i il legislatore 9 il sommo Sa- 
cerdote , ^fiò È tàtfto però che i figli non per*' 
'vengònD ali» etk d^Ha ragióne e della forza ^ 
Tperchè ì^ liUora essftìfidò essi ntel caso di po^ 
tersi regolala da se iliet3e&imt , £ni»te la Soti 
vranitk e il Papfrlo ^ ^ Va per ària ogni sptiK 
tnàle, e tein{>dfelte giiirisdizione (i). 

A ^ifegàfe ^ué9t<>' martio apròposito sarei 
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(i) Ciò thi si contiene in ^uest^ cgpigolé 
i siato mintndrhèfitè tsatminato ih ttn fiiio ^^puscoU 
intitolato t Solilò^nj di CdSufredJd j viliaggiùsi* 
to rìtìU nonta^t'^ii festio ^ deve lo strìsci in 
tèmpo thè M ci Piiint rtasc»sto pet undici- mesi 
ficltanrip tgi'3 ad oggetto di iàhare U vifa, e 
che per tema di fiuovi gu4Ì non t ho pubblicato 
\fi^^ oggi. ' : . •- . . 
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lenèÉtQ di ilive , ohe. per giwta misim dell» 

liiviioia fijuMÌzia è stato eolio >ì ccrvelloi ed una 

pptiimk^^i nomini , . e lasciato a tatto U ce-* 

sto y ftiEfH>hè ira loro ^ loirnentiflo e si scan^ 

nino ^ onde còsi si avveri il senténziiito castU 

p^9 iniìHUoi. meos ^m fnimUis mèisi Ma vo» 

léndosi considerare h accenda dal solo lato 

dèlk utiiane ciD;$e ytih .«eviene confessare y senv- 

prfi al luÀe ikì fatti , che h ioUia dei Setliar] 

1m tpqoitfeaM: una terra, consistenza y ed and»<> 

ÉntintQ,vÌ€fpik Bmwmu^é% coir essersi resa per 

éiii ..una idet^ata dir taat^g^bsi^eiìiKo ooipfterciof 

la.. quale «a}!'* atto ebè moke,, e Imìnga hi 

plélie . ocilMttìitia i. apiaiia la strada et più furbi 

e arditi speculatori di &re aommik foréuna ool« 

la rivoluzione I costituendo questa. come attivis^s 

,sìma mòlla > ónde pìk facilmente , e più brevei* 

mente pervenire al grande og^tto comune, che 

iio K& cipòsiaO) e clie rniivei^itiente ai tonoscei 

Per. acrìvare s tal punto sapevano omlto 

bene i filosofi rì^nerttori che la aocietli ev« 

vik . SI torba i e si' disdoglie di nuovv drlor«i 

cfaè gli Qojaiiii vogliono voleisi smorti del na* 

itirai potere (i) > ma conoseavano sncbe me* 

jur. p. 
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glio che gii uemini omi potetano dì bmc* 
svincriacsi -dii legami sociali , e ftr pa^iggifr 
dal rcgcrtafo «goverito- ailo smto di -natimu Sitt» 
bilirono |>erctò" hm cetta scala per iaroeli {itr^ 
venire gfirdn, a' grado» Parve loro che la piU 
corta e piana fosse -questa : ReptiUUca Jemom 
cratlcM y AnàrehiA ^ Suto nttturdt* 

Il sistema cautamefite preparato con taiito 
tempo e con tanti «led^i «mascherati dalla sto* 
ria , de^ quali il piìi forte fu k comiatofie ds^ 
coscotni, si volle iinalmeote mattare in pr»» 
a ics. Fu prearelia la^Fraoda, e laFraaqìaper 
via delle atrocità e de^ mts£itti presevi' appa^ 
irente forma di RepoUsiica 4nn0aritica) e fii 
-questo I a parer mio il 

^ h H%ZZO PRATICO. 

jtocondD il piano delia filosofica lega ^ con« 
tenuto i« questo primo mezzo, la -Hcpabbii* 
x% frataiceae t dovea aervire di . modisUo > a tutta 
r Europa» Le armi sue dovevano abbattere tut« 
ti gli Altari y e itiitt^ i troni # Alle monarchie 
piovevano sostituire le . repubbliche » coafecon«* 
dare in queste la svil uppo dai già sparsi semi, 
settari > e , convcsrMrii io^ .le|y;i^ >la,«que$tO pia* 
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no gi^tesco non pòieva non ìncoitnre lor<. 

fissami otiKoli Rclh sua eseouzìasie* Tatti gli 
uomini eompenenti }e grandi Ntzfoni diSoro- 
p9 «nM»o «ocoitnmafi «1 governo Monartliieo > 
tranne i pochi settarj i qoali, e^^pel nomerò 
e perula debolezza non potevano eoetenem 
a lungo in ona lotta di-^ quei* genere* : : ^ 
I diaordkit^ le ìcahuintk*, le miaerie , i 
masaacTj e lo seempiglio cke regnavano in Fran- 
cia non olfirtvanp niente di luaìngfaiem fer dc« 
«tare neUn parte «ine * degli ^ altri popoli la bra^- 
^moftia di coneorkere? m quelP orromao; parapH 
^Ua« U nome 'di r&ttcese ispirala terrore f ét\^ 
de cooosaendost ìnrpoasibsle lo< andare aVatlìi 
nelle conquiste colla insegna trìcolom , si pen« 
a6 ad uno stratagenmia singolare, cbe produsse 
io gran fiarte VvSktÈO desiderato ; ma che 
fece pentire gli stessi inventori di averlo adot- 
tato. Ssso xonsisife nel cambiare la forme del 
governo da repubblica apperenie come bo gik' 
^tMy in appafemistiaia Monarcbia, ed ecco il 

U* ftlE220 ?EATICO; ' 

Napoleone aveva g% ristretto nelle aoé 
mani i destini ideila Francia wì iegoltrne a sue 
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.tfliinKi Jt'ibrze^ c^ inij^mrm i ttàcyri; dee* 
^ Ib dteduto ^ klfuoi«iim adattata t .ciedikit*^ 
jt tifili intop^. Fìi pròcJatnaiiP imfieratote;^ 
ìm tm fatt6 elié ^éogtì èéertiiì sipobUicaiii 
hoskfffàxx él]a ìlQfMsriiIé e¥esse smofitati» dal ité^ 
no cult' i àiotiarclu , e ti ait^iae òolbeatt f>*> 
Irenti e aiiki^ siioi : con i^ però tiotò lui 
qilàato f«e^i ^ iiresserd dorvuto rifermaré <|«tei 
fovomii coi piéiittfrvi le stesae leggi xba hi 
^settft av«vai dettate fér ra^p«?ente «apiiWiliaa; 
imótie eaàé àole àY^VÉiio , Ja poaiaróta idi rair* 
4iar driMa ad «liiieniBrà. tatttè Je fetigiona^ .tufe 
£ i goiiatoì ;, tutte le pro^aietk;i décantaaa. > 
k cmoaciàte! sotto lo jpeeio&o dmte di ie^ 

Bee Lftiràoo, ie ngMi ék .quastb. leeéndof 
yiaiiof. La primi ebe «nèiidóiì in ógni raame 
jmqtfestatì dMifiorrìtt dèpò la tii/wrftaktna» di 
Scanoatf Ulto <ioè dbr oéo ' aHi^' MoalafvMa ^[^hn 
Jnagtt iosse !• alfaMitii> e l!^4ftcro àfiaiEiiRM 
alla lioàarckia -iieli» dkfaitta regf^tòte^^ ve«Ì¥a 
cóli tale ingannatrice politica ad èssere il prÌ4 
mo burlato f ^*d il aetooticb ifistràtto come ri^^ 
belle; La feconda regione: Che proieguendodi 
k doiiiotaltglÉzióifie degli uoi*ìrii , ed Mmeti» 
iandescr <MÌ 4 durinasttìfi ii Mltali} i divetiìvé 
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#0lrto e«£u:iW ì! passaggio * di qtiel goÉreroo 

fimtasnu^arko silo imrto iiatiinde;^ qval. pati- 
to av^ìoatiH i Popoli V dorevvaoi gU-idc^. 
mii Sovrini posare in guardaroba i Ioto maii- 
-Cf > scethrl -, « corone , e ticniaafe ndUi dhifle 
di amplici cittadini i 

Noti così la ^enSliva 4^ iioioo di Ijaiiio 
^raordMaflo ^ ed etninr^èmente iwtoaoso • 
«Ifapoleode volevv rcgnare^dair vero , e^fiit^te» 
•gnaie i auM coagiunti. Si ftiàe lili |ìartiio > é 
- per afibriEarló > da liitetì^nkiiéiiiia pelkkó » 
%hA destfameote i s^ ;dti riaorgitnèirto ét\ 
Istmi <oiCè «ItrA maseìiera*: Ma aioGMie, non 
solo come^Iio delU Setta , mi tzjandb per 
sua iroléntaria detètm.iaadlone ei^ AcUaritto 
epérto nfenììco Mk GMfrliee ileiigiotie; e d^ 
(altrónde ti partito che %l itot in di Sfttlir} , 
né con i tiioi inaaiftaiati pnndpj poleiv» tfo« 
vario negli nontlini * onc^ « .letttmenle fm^ 
satitit;. coA in tradito r èìAtfidctaatò, e dBalMkt* 
to ^ ^allofcbè ebbro di; òrgeglia, e di enibilao* 
ne voHe tasttfr da tietnb , e ttel profifiio pqe^ 
se le piccke. de^ Cosaeclii ; e ^iiìiidi nel coocia 
della Francia le arsii inviocibili delle grao^ 
Alleate Potenze^ 

'Qtwsic. i^e gi^. da ine i|9nlk(te a|lft M.V* 
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fin lUl^aiiftD 1^14 4n Mermn (1) ^ pottebbe^ 

ra sembrare partì '^ rìaeatihta &mam » pe#« 
ckè noir avvertite da afieomo con questa ^ sia 
chiarei^) sia ainiacia; ma se lo sguardo acato 
di ¥• M. V impana a |)eiittratte le ' coperte 
frasi sparsecene pagine srorìciie di' qualche 
nostro icrntore apoti^fsta della Tiyohiiione : 
«e «nafeea i fiittì sotto V aspetto da me indi- 
cato; e se iègge con qoesu prevenzione 1m 
vtfa ^1 prigionieir 'di S» Eiena 1 capo d^ opera 
di soprs^na giustificazione ,' venotane in reg«t- 
Io coinè éà\ Cìel pioviitv iti ttmpo della nostra 
vantaggiósissima coitituzioffe i troverk che io 
non etro^ e non boerrato^giaitimaf* ^ ' ' 
t^drùnii étWudU , egK dice;. tisognàPA 
stabilirvi il sistenU étHU rtvùìutioHe \ per tira'» 
re fuestù paese a!U Fraiuis pet pttntipj'ed in*- 
ttréssi àoaOirii : ti9è at Sre che UsognkyM dU^ 
struggere V antico governo ^pèr stttfiliryi T tgua^ 
gjiiéftzà eaviccHo detlà rivolutile (a) # • • Giantm 
mai fuwi rivoluzione così dólce come quella che 
rovesciò questa Kepuhbllcà per cui si era sparso 
tanto sangue. Ciò accadde perchè si tnantenàe la 



>■ Il ■* I IMI I 1 

(1) Cit. Rtp, de" 30 Lag» 

(a) Vtt, del prigion. Ài S, El, p«g» 1 8. 
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eùSéyt si effigiò wlàm^nte là voet ; fu; percjà 
c&c i rtpubbiifiéni owl HmetHr^rP i^^Q^ ^• • ^ 
Bis^gnavA. dunjue. stabilire una Metà comunità 
4? interemJfA npiy ej piLesi c^fifài^^M H^ 
si tramva percià che di càagiére f antico /am 
ordine sociale ^jnectesido §lUtes(4 ^f fucsie nmvc 
istituzioni Sovrani ifìtentssMti a mMtenàrli»* • •• 
Io adempiva s pf^ do^re situando U mi^ fèm 
miglia m i trpni, che, si trovavano vACAnti{i)^ 
^ . ^ .,^ .^e U /wf. .^ii?9 fiwctffw 4i q*i^ 
stp sistema sarei stsfo ^Ip^le dei jp^li ch^ À4^ 
c^gionàt» (a)t.. t f . ..J?^endet\Jo^ Ì9 k corco^ 
sffiea postif i troni d ^o^erto dfi. ppfoli^ ^^^h 
tiiendoM ài Bacioni m^tjjtinsi ^ co^merto ^d^^ 
soldati (§)*••*•♦ ^«1 di rendermi ài ne^ 
mi$i i sperapà che 4 sàre^biST^ cq^^mtati, dell' o^ 
stello, che io lorot offeriva 9 « fhfi ave^se^Jà^ 
sciata U corona sdU tesitàài mio J^io . ...\ 
Era impossibile di m/^ttere questo fÀftcimlh sul 
tristo 9el 1 8 14 j cr^do perà . chà poteva , essere 
conuenieate^^eliSi^^ Io pe tàffiò, i nuftijfi ^ 
for» $\i svelerà f àv^mre. , 
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lottate es$etido éUitò^^ S^ttarj rtsposto 
seranda imito ; e cT altronde conoscendo che 
h OKliita di Napoleone , e sooi eongavmti , por« 
fava la neeei^arta €o«aegaenza di diiveist re$tu 
tùift gli occupati Regni' ai legtttìn|i loro Mo-^ 
^iaitfai , |mss{roM ad esc^itafe il 

Iir.MB220 MATKtO ; 
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Onesto fu r MmàtgàMM , ed io imprende 
cùn brevità a svflnpparlo nellt ^h pane che 
Riguarda noi|/ e il gestro Regno; gjaeciiè es# 
leiido^ io un disgn^siato IsorboQÌco ,( cioè «n 
hipO! / un pagana /un tiec^ ^ oti i^oPéntatcU 
per decisione dei nostri^ ìljBminatissìiiii sapien- 
ti ^ cfeyo usare la spmnN^ cautela di^non apper- 
tBtttà une linea dai iisiiti ttiateriai) , o noti an'« 
the alle ^pietre dd^ nostro paese^ altrìmenie la 
Solca artificialef de* iìgti della lofe proverebbe 
geofiìetrkainente ' che io mefixìta» ^ 'ooffie diia* 
rhsiflianiente ha provato el^e Dio è grande' ar- 
chitetto ; Gesìi • (tristo Gi«n M(aestro deU^ Uni/* 
verso ji e istHutore prìmierQ della Carboneria; 
che gli strumenti dellb sua pittime e morte 
sono emblemi deV^acro erdine Carbonioo. La 
Vi^ ; la corona di ^piiie^ la- tanaglia ^-1 (hip- 
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di , U icala f e* toso pxtu ^tmbQH ^ella* fmer« 

MÉf^Qtmn^ dt''Baom'^Caginì(i). Glie poi'QoW 

r^N^inecito db^ gradi j e pojr acquisto. degli mu^ 

^Anfuggi questo gòtfi Maestro si salpasti sotta 

(lei piedi ^ tt' f afcbìtetto si. neglif , ciò è Y eU 

fetto dai luipi ere^eenti a propoazione 4i quegli ! ( 

E'^ootnc no se in leoipo del^ costituziq* 

ne si k beq anche tifate tnaficanien^ dimostratn 

fon possi di «scrittura^, con tosti di S* Pàolo ^ 

p! cani pJVcIaas^ci fiatiti Padri alla maao (^\w 

Idijio ieqr ti patto ^Mcble con Adtnio i dieda 

la cosdtisciDne ai Patii^ficbi e a Mosè , e tantt 

akve cose beUary die per disgrazia nùa noiI 

$ono potute <HH|i cturare hi cwo nè| a me ^ xdf 

alle altre talpe «nie pari? 

I^a >Seci» dunque ebbe. Tartè .di iàt cra«> 
dere clie V* Mk tnotteodo in ^tJiJÌQ i falli^ di^ 
«cavìaù ^ deoacHiio; rinnaneodoU oegt^iinpìe^ 
gbi I coimandoli di onori , 4i boni e d^ carèz^ 
t^ ^ pie£ei)endp.li 4ncoca i xv ogm cccasioiie ai 
poveri. Vio^i affezionati' e Ihiooì SMdditi ; aenif 
pre afflitti, sempre miseri » « q«el eh' è piii^ 
eempie da neglicr a meglio persegaitati da 
i X avrebl^cf s^riolto il gran proUema di 
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fttbilire durevolmente le ferme basi del sntt^ 

trMoVe hi ìm{^rtòrl)sbil# feUcitk de^saoi poi« 
pòli • Alisi indirizzi , baggiarde relazioni , lu^ 
9Ìnghierì rapporti >« la* venale detestabile pen« 
na di an impudente Settario giornalista gareg* 
giarono tra loro con criminoso accordo per ac«. 
ereditare presso la M. V. i felici risulcati deir 
amalgamatico sistema • 

Sotto le dense tenebie di questo sistema 
la setta celò "per cinque adiHagli occhfi di V.M. 
3 suoi distruttivi travagli. Questo sistema fu 
il possente elisire che incoraggiò i settarj , e 
ne moltiplicò strabocchevolmente il nùmero : 
ed ih ^^irtli di questo sistema male augurato, 
ebe pose sulle loro spalle la toga, e nelle lo* 
ro mdfii la borsa e la spada , giunsero per la 
jterza voha a mettersi in linea da spingere 
avanti il lord piano , e galoppare verso la io<- 
rò meta^ per fiiézzo della rivoluzione , che i 
coiTie di sopra mi trov4> aver detto, scoppiò 
prematuramente peV una combinazione %nt 
àeì caso, e deJr azzardo « 

•Isfttarj nel giro di nove mesi coi loro 
yeraci /^dotti , e sublimi scritti han dimostrato 
come due e due fan quattro che il nostro po- 
litica cangìaiQetlito 1^ causato dal di4pi(tìsm<> 



, 
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miivkteriale ; dalla ècceiiiya gravezza deì,pab« 

Blìci pesi; dalla oppressioae sotto dì cai vive« 

vaoo i miliari , e da taote alire ragioni ^di . 

fsudeententa ; al che vi cancorsern .essi fraine 

per accessione: mentre sebbene si eonlessa cbe. 

senza della settaria fratellanza la rivolta nga 

sarebbe succeduta > pure ( u ammirabile ii[iade*« 

razione! ) si. nega a questa T onore del prima- 

to per lasciarlo tutto intiero al voto unanime 

delia Nazione ( impostura 1! )i e cosi si è 

venuto a provare in su itrè^ diti con cbiarez* 

sa e pai pabilitk esimia i tre punti della predio 

ca cioè: malcontento sdi tutta la Nazione tper 

le crudeUk ed estorsioni dei ministri: voto 

> .* • ■ 

universale per up^ governo rippreseatativo : 
concorrenza dei settarj nella rivolta per cojnif 
seguirlo • 

Ecco duncjue secondo questi nostri pro« 
fondissimi politici j e fedelissimi istorici , ecco 
£ssato il nostro novello patto sociale per li 
via della innocenza^ per concorde volontk d^I- 
la Nazione e del Principe ^ e senza spargere 
una goccia di sangue. Ecco assicurato per tutt*^ i 
secoli de*^ secoli il trono dell? adorato Monarca. 
£cco insomma sbandito il dispotismo;^; restitui- 
to J^ impero alia giusiUì^i la Sovranità al pò* 

d 
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polo; il vrgore alle leggi; k clig^Uk «t magi» 

strati; il. trionfo alb Religione ;. la puritk ai 

costumi ;• la cafmt; i'*ordioe, la tranquiliitk , 

la felicita , i dritti ingeniti ad ogqiiao. In una 

parolai ai napoletani 9 mercè questo an fé Vico 

cangiamento y( non mancavano' che 'gli altari, 

incntre per {iuim*er^no gi^ stati ^nonizzati 

dai nostfi sapienti cilbrmatorì • 

Ma io sfido coi. nostro Capetto %\ più c^*. 

put mfium , aetnlà tésùa a sostenere, inr. faccia 

al piti U'i viale, plebeo napolitano cke una sola 

di tali ampollose fcottole fu veea. La possenf- 

te ed unica ragione si fu che Ja ^tta avendo 

eo«ioscìuto che il piaoo contenuto nel terzjO 

tiièzzo deil^avnalgaQia era riuscito a meiBvJglia, 

giacché aveva a dismisura aumentate le sue 

forze f ed avvilito il partito contrario volle 

passare al 

• • "* ' » fi 
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.:i Le fece consistef e nel governo rappresene 
tativO) e scelse h coaiituzione spagnijoia^ per^ 
chèvì. legislatori di .Cadice Jor^ eonfratelU' Ta^ 
veinano. qansbinata ^per il «ledesinio eomune 
oggetto p^nukì coiiiecci)à: gli appttecclii n 7a era- 



no giu^nti alU loro nia^urìik^ con^e^ ho cspo- 
stp ,' ne avvenne la sorpresa trt gli h^s%\ set* 
tarj y h ÌQtt$ per iinposseisaai del sonuno po« 
fere ^ la tetfia di soccombere , e la smania* di 
sostenersfi ; conoscendo essi ancona tfappp che 
sé questa volta la sbagliavano , correvano ilri« 
$chìo di non potere, piii • |ri(ircH|Mie la loro gtk 
amascfaerata congiurp; 0^ quii ^rin^pegno. df na^ 
scendere agli ocelli di^tutc'^ì gabÌAet^ borren- 
do quadro d^lla loro ribellione; da qui gli 
sforzi per ingannar r£urapa,;con un profluvio 
perenne di. mendaci scritture -^ La (^Oititutione, 
la unaniinitk} Tfurcordo , il rispetto, e l'amo- 
re alla Religione e al Re, erano i fiati che 
cppriiwiio Pìdca pestìfera ;delPanar<:hÌ9d^tina-* 
fa^ allo scioglimento della fociet^ civile t Che 
po$tituaÌ0ne! che govei;<\Q fappresentativo! Mai 
si è avuta <jo(|esta idep ^ 4^ X09f fU avr^ : 

SIR^ I ìnt|m$(niente persuaso son' io , che 
ae la M»V. nel .1815 avesse $ovrana!T)ente co* 
inandato : 4, Olk , si ab^olisca^o le leggi francesi. 
„ Si compilila nqoyi codici fhe xont?n|ano 
.. il v^rp bèllo e il vero utile del dritto ro-^ 
^ inano , e del patrio dii^ittò ; tconcéndtne.cjuei 
i^.raQc^utl^e ^e le vicende de^ tempii letn* 
« Pulite ii)^rpre(0zioni dei giareconaiilti , e; i 

d Q 



,i cavilli cJe*^ nostri paglietti Vi hanno fntrédot- 
Il tò facendo del gius un mòstnipso embrione^ 
Ve $i adattino quésti cò^ci' ille^xtrcostanre 
„ (dei tempi , e del costumi attuali • Sf Brìi jf 
^ il codice di procedura scortìcàtojo de* poveri 
f\ litiganti /e si richiami in Vigóre la prammci- 
>,- ticà dei' 1738 delP immortale Carlo HI. , 
1/ tnòdificata éhck*eisa icì quegilartieòft che ${ 
,1 'discostano dai '"nuovo 'Còdice civile • 

';, 'foróino 1 trìSunali* aiP antico sistemi » 
„ quando pochi giùdici di Vicaria civile e cri- 
m" mìnaìe ^' il S.'^R:. C. e làRéal Cimerà dì San - 
9/ tà CHiarai ibrigavano tòn regolarità , spedii 
it lézzi , e risparmio di tnoite centinaia di mi- 
i, glìaji W ducati gli affliri dTtdtto il RègticK 
V, Sìàtìo repristìnatè le* Regie Udienìèe nelle 
^ province , i Régj Governatori, e il Ccim- 
ii niissarin di Campagna' in TefÀ Iia*rtr<>'. ^' 
^ „ Ripigli la Regia Camera -della Somma* 
„ ria Jfa prisca sua forma ^ e attribuzioni : giU 
^ ie Intendenze,' e ti loro eontèntioso annfmi. 
ì nlstrativo. Restino 4e ©(Heine di registri, e 
^ J ipotéche , ma per sicu^exza dei dirittr, e . 
„• dcgr interessi dermici sadditi , non già per 
„* farne nn ramo di '$peco!azione finanziera; 
I, siano Y^^c**^^'* dritti d3 bastar-* al man- 



^ tf «imeiltfi .del rispettivi itéfespar} imf iegjiti « 
„ .La ^aa*3i. su i beni Jqadi sia T.anttct 
^ sop^ortabilisr dejcima , e . non gik la nuc^t pèn 
^ s£^pte^fQiic)iari[8# I .d^gij m i generi di conm^ 
,f rmì e Ip itrift; (Jp^ali rjprenchno F esf f-* 
^^ cijiHo dei i8o^»^ abbasso il di|rÌHop[roibitiva 
^1 de"* tabaephi# Si .tnj^defi: 1« oirta bollata « Si 
;^ rimetta hmmn^t iie}|p ||at9 19 cuti fifa neì 
^ felici tQcnpi di Qirlp IJ[V,^^p^aj^zaya4 
^, S(?elU, e, S9IIMI; fregiti M. ÉK|cv^i|0 tcem^rè » 
^ barbtrescbi. 001» p<?cW ^ijefliec^i sono^jJ co-j 
„ m^nèó ii(»fi di aum^bagU^i^iSfa dl^iiD lem^li^ 
^,*G^,mA0o cb.imre (juaCeica ^api^r^ .?^ppe« 

n sf §1 rMUtuiscafro alliir Ìpx9. ben m^ni^M^ 
^^fei» rJe, Mri«be , delk PfMrocJIfaat^ ej dellq^ 

yflf^te^ìfiu 10 Srl^l|CÌQ^ f Sri «IQlrtpUcbiftP i 

9f hfii^^ired (Ogni tUr(^ fQoc;!^ dR maQifHtjare ^ 

„ Si tpjfioftì dftUt cadmia , ? daRe pr<^«/Ì0c9 

■ • « 

jfifJifiQzi§$i e .i jnn^ndipi » :/e pi vtfiìizzino ìfi 
f, lord briK^ «OTki istitinr^ drl^e xK^lanìe »:|lpr ^ 
^^timbrimiM, ribelle vaite «: spoppate piaqiire 
^v delia: Puglia e Tbara L«iraro,t met^todo' fra; 
,, lexpclois ad^ivansi £aa^l Voltjjjriio ,?.edl 
,, Aquino. Si^rì8iHfa^'eaw9afia.4i.C^t^ oel 
^rTucma y e si traggi ìoiiiieMP priofifito daila 
^^ «oJtivasìenf di 9ii9]li?>ecctl|enii ^reiii «r . 



' ttt stintiMr «»e$si^félt6 tatto qntWo 'che In 
iapienzk di V#M«', e il Consilio de^pili abili 
mlnmtì dvès^fo pmdto escogitar di meglio 
fòT te opulenti! e 4élicitkde^ suoi' sudditi * £ 
per cofnJò di' tùttd le ^cnìs avesse ancor detta«r 
„ £' tf^ Reil tirioMk cKe i pubbHci pe- 
), si /di quaMlf(|uè^ rt^tura essi «iano^ venga-> 
), hc^ anthé ftiinorsti^ er ridotti à quelle once 
3/ taftèsiali che ii pagavano prillala 'che' per i 
), bisèghi' déUo^'Sifetff ^ iii^nts«e la dèeima , 
,, «qQianfb )per&-4è finanze sartfluvd libere «da 

^/ ||0e^^ ffttp^di' obe^ ébbìttmo cc^ sti^anieri , 
,y e Sttbkof tb«s abbitoio acq^^titb' nidi- interna 
;:,^ riftéi rkorse^ 'ft tMè effètti vblmdóV io ac- 
fy- €6le]%re '%1 f^oàlslbite quefSto ( ateio -«kvfiaiita^ 
l #os5 'ptr i ^wi 'popo'fì^ 1^0^0-e etifMiida 
^'cke ciasetiiMr ^ffiWkktk ih un toiisiglid coni*- 
;/p<r>8M di itiembri' etèttiKiii cmnigli'diaÈrettttd. 
1^ lì '«questi éi parlainentf c*imuiÌÉlt> *soeJg9 
li dlie'À^Uniti^ie émt^ tì spadisaa» ^> ' > ^ 
^^ ,; la «sri^ ' in ìlitazo a qmltti^depbcacii , 
^ ton 9 • fianco^ r miei*; ministri ( ' coihe . ^aAre . 
h^^ messoV ai > fMprj ^glìttoli :VQglio sentire 
,j e pitetidere ili' sèria considerKeioiie tutto ciò 
ir/ikiit ai^aa «dine* pel facile consegoimon-i 

^to» d^l Jaaw eh»; mi soa proposto ; '^ oel 
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«he s»Umeireetsàrebbe o^iltistitt vtia t/e^a^ ^mììu, 

inUnpiiltr, ^iJrgittima eostitMÌone ^ pure, ooa 
catto quesM^'ie con> tooo q^i^llo che €Ìàì mi- 
gltori poiff ici ed economisti ii avesse potuta 
immaginare in profiositMii fMin si sirebbero 4t»»i 
mai guadagnati) e «mslgainati i aetiatj. Essi fe- 
condissimi kt ripiega ) .e^ dettissimi nellVte di 
tingere^ e inverniciare^^ aiVrefabero ben sgfHitò 
triMfarniìUe modi , onde ^ comparire taiisotriu 
mi betiefitj ^ivfoiezioni idi.drìetì , ^angherie >> o^ 
pfessàeflir,. ingiustizie , ed atti di 'dispotismo. - 
) E come 110 9 ae^^i ^aetivrj nel loro giarato 
ftiatmna aKrdiitriigfera tvtwC i .gonreroi, non solo 
vi bau tuomeo ifin dal principio , , per un lestro 
ÌMtpIis«(dii)e*'di .*biczarra fortune 9 il godimenti 
sampee cresoeeitei per JaT^fnda prosperità iy^* 
progttttsa «orso delfine; ma esiandio ti han 
tvovaia'V <tttit»r ^endo , il loro :buoa tornfr 
cMtD '^pcà i 'personali ' iotetessi ? Consvde^ 
sotto qiieSM secondo plinti» di vista.han rQgio»- 
M da 've>iidere« Egli è vm :fatift';prevato «dalie 
^peristrtn nel ^givo di nove mcei che T^saefe 
rivpla2lof»rì%^;/^ settario jmeni ^^•€ert4a €orto^ 
na; e dk il privilegio ^ ifare*^ilèl ebesi vuo^ 
le; sfogando le^oprie.pasaiDni come meglio 
aggrada a dispetto di ^Ottifr k 4af|l divine ; • 
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ufPiMie* ,I«^ scWltt è sMt tatto pviHca » •: Te» 

s^pìo fnce chc^ aliMa «eguale queste stcore vie«. 

; Sa$ift :cbe no settario istnapimklésite ssfK 

pia iiiHtar6Ì ali» test» di- àicdmììa suot Buoni 

Cugini per « rovcidaie , il' .governo , e . seon^ s<^ 

solale ]l.fcgiio*:ittiMp"aUora> )a testa i ^o^- 

m Giigiiii iiMdfi , e per, ^ttftUft necQSsttk heU 

iaweiice avvertita. dair autore del* Giann^fie da 

Campi £lisi (i> si fanno eleggere forleménta^ 

X}é^.Akti,Bamì Cogini ckiappaiia. tutte le cariiit 

che civili ^ e .tii«Ktaft : Altri si dedicami ad- 

jflfutie yi- popeli i ^Aìtffì « ^lickarU- con tanti 

aui ^ooslitmsìoMli die niente, contekigonerdi^ 

bene . «eale ; nelP attp eke fr atem a na c ate lì 

«ffassinano con* i tribeti i e coUe- tsase* aotto 

rigida cosikuaioMk. Si spoglJMQ ^ n o ti m. 

Aiesti, r si arriodUscono' i volpone Tatto st 

p»>i9CJtl^9 nulla si attemls» rMoltissitto.èAcfaMle 

^i^fimate k fatii Farlò^ il pertameoto^per^ttat*** 

4(ò inesi y e.»sifefi»ò ki chiaeebi^rata HMitti gli 

4|iisi ^dal.refiM^;- ma>iift realtà k' rilàcaia et- 

kn^ìm s> veriifèt sopra dì nne cker l|tf mesone* 

i3|lo: de)^ moji^^Mgucdo yC jopia dtel^i po-^. 

icIiKdisgrsasati* indivìdui, m 

• • ! . " 
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ne mttA cbia»o per tatta Europa • AbbirW 

gliaie r estere nasiom dtlln' éèìgolfmM9*''hn»% 

hice dt q«eì scritti che. hr sc«rrev*ole ^ntm -. 

dei nostri X^ieurghi sommioiBtravt pertmicniéa^ 

te ai'fiuom Cugìitt ^tampatiM «rricdiici pev 

tal preikuat mercaiiatje ; cItì se 4)iiante votte 

non a!¥nt»io iitvficHar» 1» noitr» sorte. Ma 'i# 

aveasero pottira . oisen^ar da vicino }o acato 

delie nostre cose , cerne è stato ossarwto bev 

ilisMfi»'dBÌ ministri y e dai vìsg|^atori- stranie^ 

ri ^ avrebbero conr if»figna£]bne yed 'errore in «i 

steoM^ veduto che i poteri ersnd scanicMiienlo 

distribuitila^ die la lore Ì9m e attività^en ap^ 

jiarente^ « ciir il vero , e reale* poterer dei 

potevi: era rioondeaitesu» peesao-^ «i antropo^ 

morifoo CovgressiT' di Masaenij , di lallridi , di 

Boati dalle tre'code isotto il aoiae di eUsVbif-r 

dita f o •Ìta> AtsesnUa» , il quale eoine > jneglio 

^ vBoèÈàyok' r estto , a tociNive: eonto y ifopo*- 

.aeva 4alkwic8^ dall'^oftorei e ideila »robadiÌ 

4kette «iiIìodì di «emmii , aerrendMi dei" ^til* 

filiti poteri ^^eme- itn^ giocoline d» biissfirldttt 

si serve delle sue palle* \ 1 :. * 

I Né questa è tatto aneoié. Ogtà Sfidivi* 

4«o della sed^^tla plebe- carbonico ;mti ^tm^ «ra^ 



jMMÉtitnniiS* 9^ eon lÉntt ^terioi^d trovò 
nd fléBUBÉèngib dei nove tiiest uu esca pih 
••nfoMM» ir fteta il s««i»p{)etitìt iiHpimiià 
atft «kitttr.'i gprad2ÌÉ nei sfarti » autoriEaM^ÌMe 
•gì! ^annilii ^ ioiBeiité rila 36ottiiiii«tei^ia'> spiii^ 
tÈr alla: insàbttrdkiatioiie > anfNS bcoliii di sca- 
]priceiecii'?a sua vo^Iia^ ntmi rni^kì^iù wwih 
ma ^'i^l^r aaar ben» • spese àrìh oitetlt^ ^nte ; 
^nali cme< tutte prese imicme cwésttùMo ^ e 
tèdaaattMnte ' pMVMo ^ che ViinJdoÉto quarto 
inèsm dàlie actte praticato par ]mpiiigtt9ra ki 
irivoknftìaoe te- làntads^fiM edit essa la . Monan* 
ckki^àb . ìi^pikicnte' ^ tutti gH atti» f tt ij o è m^ 
4i^ forche TÌ^i ^Kfttmib «t trova oii vantarlo 
|«èrQ:;i»tcea}e 10 qoaluoijae latatov^ ^caiditìMe 
<i|^r iaÌTr:tiMri aìaiato tia i ma^hi 'deUt^aodidr. 

'.^QMàla tmolk' el«lt(èa''^ eiiitace i» staN 
juAoitfiitisainr o Inr^cadete € nttglia^iotottniiì 
A'^^ogai fittto^^ guali«»'a^oiigci.ì^dlt ck» 
^^tnàty procìfMtair iper làé^oìt^u s p^ liìaogn^ ; 
^riamoìe^je per. dispregicele ^ e questa MoL- 
la'lo; sàÀ fair 1 taoppo afieom ^ora v e èn ap* 
pitisa^/sbiià ns0ii si atttndar^fwvew impe» 
pEio ad infrangerla^. •-> h.~ - • :^ » • ^ ; 

i -Sonètinai dv'hiskigiast j ó Sire che ^n oggi 
^oiBÌiiodraiUoimentar^iti^ sÌp 



ùnrett^, e éorAiré tranqrfiHi i Vifistrt soditìr;» 
Tegi ia h setta* , e vegiìerk mai sétapfe per 
sorprenderci còl quinto me^^oche te rettale 
che inorridìséo al soto rifletterlo 'per nin^isttm** 
ae'.^A questo quinto tntzzo, che fotse si èra' 
scelto per primo ^ ebbe rocchio il vii^ulento 
poeta che' eruttò quella spavcfntèirole ihtnaccfa 
'Temete o règi P ultima ruina - ^ 

' f^Af^^l laenni/iàtùt gii si ravvicina (t)* 
E a questo ^utnt# flie^zo sohd ili ^g? iai> 
toinmdafi ì ^tt^r} i t lo han^ francamente 
paleskn» «^ Io ttoti'me lo -inventò i egli h titi 
fatto emergente HJaNa or^nìz^axiohé delle Veo'* 
éitCf e òtììi Logge massòniche che la voce di 
#n;lt^kr di tali budhi ftàtelH è quelk éi ttttw 
é|€ •qiMflIa di tulli % é iìd solo;ed^cco cò« 
i*e<liièÉli rtftti per la èocca di un sólo siso'^ 
no- esfittssiì paffléndè lii*Re e ai loro mii^itit 
'^ . '« ' VMtnMtàno i eekeUi 
''* » «►' J**' mpASsknÀ H cèti - ' 

;..> -ic rs^éti', fd i iMwelli 

-- -- : . Kurt ^iPifiMM'»nco9^0 •'. "^ ■ * 
, - V .;1.i>|i coteste massime éeUt setti ridotte ad 
iAtinsito Mtema/ ptaèf inai Sperarsi v o Signore^ 
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co Qa, foem. Tan. t9in$h ii0^fh If^m» f. 



dbtt «òlle #igwiii le piU w^mk^ppsàBbt tìfou^ 
t^$i.iìe^q.slatQ di fa^ioiie ? la. crfdq^ di no; 
mentii s^ k xfgijNii ^vesstro ^mo :f 04^24 di irit 
coiMiuf U ( alU n^pne r^^ *v rebbwro t fOv^jEe fi 
^vhm ow ^io n^lU storia di tu^tVi goirefnk 
deJ Mondo; 9011. solo nei più. glassici mtestri àj^ 
à^mo pol^Ueo ^ di p9lMÌC3 ; . fiPB sqIo fi^sil» 
esperienza yC oel bufio aeiiso^ ma .eaiaodip aeri 
]UÌi «onmi l^o corifei ira i quali io presceU 
SP'> « 4i^BIIQ.il loro adempio :4lfieci« 
^* <^e»to iadispetdm ed ea^siasia repv^ 
l4i«mo> dc^ di averci Sfavino un libro ìdos^ 
W X«) !**• <^*4 P^ ^t^ alirqi .»avea aer«*o» jdfc 

éffff^^M^ pia. di «flp/£rft.,4//< ;fi)t^wm%fm 
^$f4^^ con e9io irne. scqitia»«potM|^^^|l|lL 
vn ad ;si£caogersi la . naire. jlalb ipk iaafs*|by# 
4i:i€iii ,il|]libio M«fi$o è pien^ e ri|bi96co« Gli 
è fora dire cbe^.na takg<iMNroo.,à. la repube^ 
Uhm peichè qu^to k jil fDggeifer di tuctm 
r opera: n» atronHitq 4f\k verità) nen erdiace 
di proporre i^ le fcyriiiA» 71^ i sistemi: a^« 
ti avMJrstia^fte. làsc^ ing/ègo» lr(dire<^ 

;aesic«t f oostru2Ìonf di nR,<taot<^ ediliiKÌo;«io«k 
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tralasciando di protèsfiire cheN*/ ftwìpo^ j^imi^ 
i costumi ^ h'cireostaftzc ^ ti genio degli uomrA 
non possano etè rnarlo : loclhè ifal <antt> , quart*^ 
•to ^^e io dkessì : Voi avete utia^ casa pictóélà*; 
tJ pferta di difetti: di perdete la salone, é fot- 
«é- Ir Vi68 : dJrctecàtela Icolie vostre proprie 
itiàm ; ihà qnttìdo 1^ avrete • abbattuta ; pei^ate* 
%<À a febbriéafVéiie *rtf altra^ m^lbré . ChW 
imtevi^ uti b4ftMi> àr<*keltó , e-tìK)vat^ il d«N 
naro , perchè io Mn ho né qóèsti talintt^ 
«è qoestt^ metfxK Danqoa^sia ^tto ima volt« 
per sempre, che la dstktatiéne che ho aceenw 
«MB iissett dal volare % non già là- repnbUfca ^ 
o il govonto nrppresentativoj an tìh' vivjBìPef 
iseisM i^ge", r ten^a freno, cioè in tt&o attit% 

mole» inferiore ai bruti medesimi i nei qttadi 
riiria<0^t}eiie Inogo di legge. 

. ' A ^^:^esf o ^taM dassi fann^camente il- iioJ 
me di^ltbertkf ^tna di quella Hbertk per \f% 
apipunto che il celebre Bossuet dipinse al viv^l' 
dloircàb «Base : che a pùi stmo nome di ' liierti 
-s^ iintndadi'fan moechi plac^ y pfCfta' è MppuÉ^ 
uy Iv anarchia , Mèuna libtftà feroce e sdmarei^ 
eia in -égnmt§ . (^sta tlena ttU$a in tospetaé^^ 
e per conseguenza in perpetua,^ guerra contro di 
tutti \, ella f(t ch^ la ragione non iicà pili^iiio^^ 



* 



perthi ognuno chiama col mme di fégiow U^pai*' 
done Jet cui i iapaso ; ^ d/^ €Hm riw^nt snervato 
lo fiisso diritto nétursUp ptrché anche la ragion 
ne vi è privai indi m sifgne che non si.dù né 
ffoprieti 5 ni dominio ne^ teni , ni sicuro tipo* 
set^ynè A vero dire diritto alcuno , ^e non quello 
dd piò forte ^ senza saperti chi quello siuy men^ 
tre ognuna, a vicenda può diventarlo , Secondo che 
fé passioni f^rarmo maggiifre^ p minore congiura 
di ^gedte ^ 

A tvtto ciò che lio fin <|ui pib tosto ir«« 
pidbmeiice cceemitte cke òtttcttno^ è d^ uopo 
fgg^figefe tut'' iltra ooti dìsprrgevolt osserva» 
:^Ofie I emergente pnch^ essa di; piirt fatti » ed 
h * ìtt seguente f Tra le offerte fatte al nostro 
loquacissìino P^rlam^n^o. allorché paprlara di 
guerra > e spendeva itiiKonì per app^rec^ar^^ 
ipi lìnea^^fensiva ^d oiFensivf^ vi' % quella 
ài un t^] Maceroni che si esiU a soccorrerci 
con degli Uotnim armati i e ventiititla fiici* 
li (i). 11 cenno atorrco della vita deiPinfelice 
Murat 'ci.. avi^rte che fflacernAÌ 'era il suo fi- 
do amico» Peve esserlo ancora della suA la» 
fuiglia^, rio lodo^ IJn par.tieolave rqii potea 



(i) Min* I^ap^ Quad. 17. pag. . 3*5^ 



H 

wefe oggetto alcuno* iq quella offi^rtt > nh 
mezzi da e&tt»irlt| duncjpe. bisogna «opsidnp- 
tfaclo come un' agente di< «hi pt^ i^vfis? e i 
wasn\.% e Togg^to* - ' ? 

, Iq xkQù arro^ib» r"^ ptintp 41 mio corf 
si .lolita nel qui.<;onfessar« aUa M^^y» cJie;4mflk 
rp^.le ceneri 4i Mvlrf^, e. fiip^^tto la *ui jmev 
niofìsi.. La ^C9f# liei Maoifoldo. di»gik N;'abt 
bastava sul e^po mÌA|^-iill^rciiè x\^ liMa ipaiw 
ne disviò i^. 4olpQ i e donò generosamejH^ If 
mia vita, ,e la «lia libenk ly» »Ue. wi« sw^ 
piicjbe fc ma alle ligfini^ deUn tenera «li». qoQ^ 

scMTt^ t . Mi brawY* awiw , vokii fare If.fWi 
fortuna^;: ma ini^iGhe : beo «ono^cevo quale .Mb 
na egli nippre$eoU|Via } e. eoo chi, tm IJniitai 

s^itaptp » refifrm liei (poniioi djellfli graiitn^t» 

fie„ « loii ci terr^ mai ^fiipr9| pè irredo^fi^ 
tfifajr iWBto qiieflfto fioififrpso «eniidientoiieUV 
ajvverùfe.i/come |Q.k^ Ut Vt > evi tucfo devi 
c9^Tie inio jji>i^ e ItgUtimo $oyranq» eiie neU 
U Pfovviif ini^pre flif va ad adontare per il 
fern\o stabiliiìiento del wo Tjt^Qi e 4dh 
nostra ?ri|nqt|iilitH , badi bene a 0on petdece 
di vista U nQ^aita o«iervaaMo«ie.« Vonbca steff- 
sa dello 'Sgraziato Murat non se ne chiamerk 
oltraggiata j . oientre 4al |l«t"0 ded>vero e del 



giusto ▼ede «ssài bene die non posso estHiw 
grito a prezzo di on tradimento • ' 
• locante^ sello ammasso (ft tacite isVeazioÉi 
éAìt^ittt^ 9 dì tanti ittdideiiti che con ésMi 
km ' ntpporto , e ci «^ ianestatao , chiara ai scòr« 
^ la- imperiosa necetsirii -cH provvedere a tanh 
lo biiogiie con Imooe leggi , e aagaei sistemi* 
Is sapieaaa^ di V^ M. , e dei Vostri graodi Alleati 
U heiie dettar k {nrime, e rinvenire ì seeondi. 
In qtìoiitd a me, st^cmdandoi^ impulso delta 
ima buona volondi y . ed incomggiato dalla to^ 
0tn demenitay mi permétto aapplicare la M.V. 
^ j^oi^re prinforamente il suo provvido sgoar- 
èt^ stilla pubblica y e sulla privata educazione. 
Se non si riformano le scuòle , actum èst, 
iRceVa cinquant* anni addietro un nòstro n no- 
mato filosofo (i): ed a me vien la tentazione 
&' dire che se le scuole non U ehiadono a1« 
r iàtutto è perduta per la razza umana ogni 
spera^iGa di ^iete , e di risorgimento. Il vi- 
vere vi salfc precario quanto la fussisten;Ea , ed 
i leonr /e gli orsi fra non molto tempo di* 
vermniio di noi pib saggi , e più felici . £ 
per veritk ; i^uando le scienze ci rega^no queU 
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ili. iort».di Ittg)i che ae ;bru2gÌ0i3o £no le ossa, 
30 pfes^elgp f essere abecedario ; Ma poictè 
.questo , opn €e>$^irebbe anch'' essQ di essere un 
inale^.^bbefi^ ip]nojrc(, si.pptjrebbe alnfieno al* 
^aar. U l^?R9 ^^^ iQ^gr^m^nto ddle soìen^ 
mtf^ttje^c conf^icypre splt^jito ^^uellp delle uti. 
li , e n^cep^rì^} c9iDe ^elU; arti e «i^sti^ri.* 

^jj^^ iiUrpv? il iBfntpvj|jti^:^lo^of9(i) non fr4^ 

Rifleya , fti^cqrg Y» M^ flie ^l?9Bt;»ji<lu^ i 
tuoni pad/i 4lfai|iig]ia custpdisc^c^ gelos^m^nf 
««J figliaci *" impegninp a fprniarii lo^spì^it^ 
e.ì) cuore con.i principj di sana maraU^ tutta 
^uejti.fatig^ k per4«^fi,jjlpfch^ pafciata.appcr 
j^ la testa ;C^ir iiscip pafeypo ^s^ntpn^^ ^ Y^g- 
gfìpp gratjc^to^ generai jTi?|it| tottpr opposto 
di. quelle massiiqje, Ipra. pjirec|icate dai genitori ^ 
e da ^uei pocbi bupqi (nae^tri cb^ la pravvj^ 
depza^ h^ presj^rvati dal cqi[itag^ip. con>une.« Si 
scuoce allora Ist^ gioyent\i sconsigliata \ guarda, 
con corruccio e dispre;{zo i suoi parenti ^ e< si 
Kpàf fiicci^iita s^uace del pji^b^Uco esempio » 
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Le idee liberali iniiltrate per opera delle 
sette in quel che dicesi booa tono , nelle imo- 
'de , negli usi , nel trarcamentò di societk , ed 
iti ogni azione limanajsono state é sono' quel- 
le TìtBc sorde cbe han segati i ferrei àioeelli 
nel recinto det^ qnaK custodivasi illibato e %U 
curo il bdon' cio^tume • Convengo che ci ab* 
bisogna gran fermezza e costanza per sbarbica- 
ire questi abusi così inveterati , e quasi con- 
vertiti iti natura, ma qùt non ei è via <fi 
mezzo , bisogna distruggerli^ violentemente no , 
ma colta paisienza , eolla prudeóiia , e con queU 
Tsrte che Io apirito di carltk pub consigi ^e 
W uh padre affezionato de^ suoi popoli ^ ^nal 
^ la M. V. • 

Li nobiltà meriterebbe essere alquanto riaf- 
zsta dàlto statò d* invilirne nto in cui geme • 
<jiarisdiztone * non mai ; ma dare un poco pib 
'di copsistenza , e di ^orza ai baroni h un ca- 
piate che ék un frutto ricco , e sicuro ti trono 
del Monarca .Ho detto di sopra che questa ve- 
rità tiou era sfuggita da sotto T occhio di Ka- 
poléoné, 

• 'Le donne sopra tutto o Sire ! le dofifle 
meritano la più squisitr attenzione ^ onde re- 
sciniirst' a quei^dolci, ed utili ùificj a coi de* 



siinolle mtiura: desse $offto le^gipastatrici che 
precedono gli eserciti delle dobr ine settarie^ , 
e lì sfisfiaiiD }a m»rc.Ya:.soiiQ k Minaivice che 
iimpdaflo in «ria qualunque baluardo , e facili* 
isiìo Jeimnquiste .delle pia9^z<9 }e pib forti t 

> laettarj^sul modeUp 4ei più famosi ere- 
tici han sedpue^ k tdonneper renderle leduttri- 
ci, e cosi conwQumcare j, e generalizzare {il, di 
loro néìeno • Osservarono essi th^ Simoa-Magp 
ss servj di Elena f NiccpRi Aotiocheno^ di.ci^^ 
chi di feiDSoefVipeik di S^iiomenaf Mo9taw 
di .Pùscaj e Ma4sìiinilla.(f).;t^r^<(;l|jp i^i. mtzzo 
dileli donne i nominati ^ eji altri( ioiipitl pei».- 
pagarono agevolmente le loro dortrit^e^ «i^. £r« 
^ero anche bene i loro interessi ; -posi volk* 
io aver? ancHV^si le^M^pse > ^ te giardiniere* 
.... Qaindji k faccende domestiche^ I9 ciu-p 
(dei QMciHf e -dei: figli .noo . fckrmapp pju Jb| 
passiona ^dipiinaate di q^^ste ;aqia^ZQni,df\t;ni^ 
pi nfistri :> .ij? ^go > il f^so , la ,t^6Uj }fi \t^f 
oomia della famiglia han .perdiuo .k Ifiro nfr 
tratt}ver»p<^ qiictat^. infelici . .traviate; ^.fffjiàfh 
re noti pìh^ veglia in.>g)»ardja delk. oiff^^^.f 
questa è eff^treita ad f rreodeisi . a ^hiu^wq^ 
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r attenti . ^ è loro parlétd dr diritti , S 
veri , di patria , di spirito fòrte / di lilièYt^ » 
m cmì atio la *iott\ÈjÉy la erba]ii(^ , e ù c^im 
biaitiòflete' da pancàrelld « crede 'fi)€>sofaMtd 
sol pefckè è 'giérditi}éri[« Iniziate appena tut^^ 
-tè^ poteste in ^tiéhe niìstéripse ddttriiffè cui la- 
iòro- naturale frhgintti <& pronto^ nììdgpo , mi 
<ke neiratto stesso non fefa cìiftfle liè' tf on-* 
de vengotio, tiè •do\fe vaAno ; diventano^ Jé 
npostole^ eittusSastictié della ifhssotiérié , e 
*tt» datbórier&re f:on eiò rarmai la pib telw 
yìbi^é* ffer espàndere le settarie eonqu1ste, = c6i 
iftè:ià Hperiénia ci ha pur tro[)pli iUtò tò^ 
t» gon iii^hi. ^ ■ • ^ ' ':■ 

' Non Isfoggirtò dalla viita * V.Bfi , t 'A 
ttitti i MondrcHi di Eìtropa' i Colte^ ; t&^ 
ttkèì. Mhera gioventti . • ! Skiagurarì Maé- 
ttri-/! ! QuèOe pftà^té innocenti cbtf'doveah- 
fl^«èttìvfcre'{«?F^tftVtìe un ^ìàtti(^^itxnti libér- 
tfeiP, % ntifrifiifi m servizio di I>io, della pa- 
itìa^' del Re i'^ delle fcmigliié^ì 'si'^'wnd 'é*li 
jJ^HfenW c«?**ertite in assenzio, eS' in cicuta; 
La 'tiììuhiìotìé' f^itbste allo ^Hudiò non cftt 
tkfé prttitk) ^^ ii*h;^ueUo d> batfere Tirfccee* 
ta , e tì' insignirsi dtHa f ascia tricolore . 
-- .TgrftiartwV *aci?a Maesti>^ loiniaUió alle 



antiche nostre isiituitgniì t &rttiyì Romani^ 
gli Oltramontani , ^r Italiani ^ ed i nostri Na^ 
pol^tanì corìtarohO) <s contatta MitOM ìnljgliaja^ 
«li uomini sMahì o^tita il luetodtf alte UnèV 
aitr <» altro tale^ <iif noVcHa inibendone é IT 
cosa pericolosa disiai per i SovrMi tùisA*^ ^^tìL 
eorrer dietro alle novitk <tt aÌAemi in geMre 
di pubblica istruzione y o di parHcohrtf ee<w 
nomia nei tempi pretenti • Si badi ad ellsodaf^ 
i* popoli nei vérii e puri prìncipe kbe po^t*» 
no ad adorare Iddio , ad olkeàìtt éìia ^ggl } 
ad amare ^ e rispettare, il Sovrano < EgU h or-t 
niai tempo che i Regnami èbbiàito conoscitiva 
di» la decantata civilizeazioné alttè ftonèdw 
«no atrati^emma delle stette per ^durifft i po^' 
poli, e fiNrlt divenire MA, e jrttiel)Ì4* Sf.eoiH 
tentttid che »iano iiidustiriosi ^ otipeduli, ed^ 
umani , né al ore si cetbfai ai ttùi^ cònttkìji. 
Si facciano sorvegliar^ le università degli 
studj in tempo delle lezioni di s<^elfci <& tu t« 
ta prova per dottrina > e per morale • Si teo^ 
gono funzioMrj àlfggj^h alle fatenfàere, alU 
borsa dei negozianti i di te^ri ^ al ridotto dei 
giuochi , e fino nei pubblici lupanari ; e poi 
nella universitli àci\ttì^y^ dpve s^ impasta iut« 
to il tediale delia « Nai ione I e se le da Xorma 
non vi bada nessuno? 
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- CQKCHIUSIONX. 

OlREl troppo ancora ini rest«iebBe a diit sn 
qncftta npsterui , di cui noa favvt mai It pUt 
JiBpqruiQte, ma i deboli miei olenti noo mi 
permettQPO di restringer tiUto nei limitati 
cpn6ni di una rimostranza • Le verità fin qui 
rossamente umiliate alla M.V* servano di spro^ 
ne ai grandi ingegni , dei quali non vi h pe* 
noria tra i vostri buoni sudditi ^ e supplisca* 
ipo alfe mie mancanze. 

)?uUa h pib nascosto. Il dilemma è gìW 
pabblica|M>: O dovranno rcgeare i Re, e ccm 
.oi& sark i(o#$etvato T ordine sociale; o dovraa» 
DO donyosfr^i W sette { e con ciò V ordine so» 
aialf mk irremisibil|iiente/discioltQ « 
* Ba^ alla M. V* lo.sacr^ mani, < pieno 
$ liUak riipaeto mi sottpscriro ; . , ii* .,. 
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